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pRHj|jR|| Li Orfani abVifognano di prcn 
tezzione e tenerezza . Gli 
manofcritti di Niccolb di Mar- 
tino fono figli privi del Pa- 
dre loro . Effi comeche per 
l’acerbità del dolore di aver- 
lo perduto , e per roflbre di efler mo- 
fìrati a dito , e vilipefi , e fchernt- 

ti, ed anche per timore d eflèr perfegui- 
» ta« 
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tati ed oppreflì da coloro , che non fanno 
vedere il bene in altrui ; anziché compari- 
re per la" Città negletti, ed in Vefte fqual- 
Ijda, e nera, vaghi fol di. pianto, e di 
triftezza, sì giacelfero mai Tempre in pro- 
fondo filenzio tra V obblìo , e la polvere 
di un’ angolo del paterno tetto ; pure in I 
lor muta favella fpeflb mi parlarono al 
cuore , e moftrandomi il loro miferabile 
flato più volte, per compaUìone , mi trafle- 
^ro dagl’ occhi amari liìme lagrime ; e addi- 
tandomi inoltre i molti , e rari benefizj 
da me ricevuti per colui, che aveagli ge- 
nerati , par che mi rimproveraffero d’ in- 
gratitudine c Iconofcenza nel non poter 
loro recare follievo alcuno , che ne di- 
facerbafìè la doglia . Penetrato pertanto a 
parte a parte dall’ afflizione o di dover- 
gli abbandonare a fe fleflì, e fargli perire; 
o di èfporli ai ’rabbiofi morii della ' pàllida i 
invidia 5 e al furore di una malnata gelosìa, 
fon già parecchi anni che vado in cerca , 
febbene inutilmente, di un Mecenate, che 
meglio , che il. loro proprio e naturai Pa- 
dre, li poteffe foftenere in vita, e difende- 
re, e proteggere. Finalmente ho avuto la 
fòrte di ritrovarlo. Imperocché mettendoli 
fotto 1 ombra dell’ alto voflro Patrocinio 

fon 
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fon certo clic manifcftandolì al Pubblico > 
iàranno benignamente ricevuti , ed accolti 
con fronte ferena, e trattati anzi con ve- 
nerazione , ed amore . E come nò , fe le 
voftre azioni fono chiare cotanto e lumi- 
nofe , che , non che gli Uomini , ma le 
pareti medefime con fincere laudi , ed in-^ 
ceffantemente favellandone , le ammirano , 
e dicono , che tuttociò , che a voi in qual- 
che modo lì appartiene non può non effere 
degno di ftima , e di rifpetto? Ed ora volefTe 
Iddio che la voftra rara umiltà , la quale di 
quelle medelìme azioni le più eroiche cela 
alle pupille altrui , e la voftra lìngolar 
modeftia, che mal volentieri foffre da un" 
labbro, tuttoché veritiero, li ben dovuti en- 
comj , per poco mi permetteflero così di 
volo rammentarne alcune . Dirci certa- 
mente, che voi per natura, e per arte do- 
tato fiete di tale , e tanta perfpicacia d’ 
ingegno, prefenza di fpirito , giuftezza di 
mente, fublimità di penfieri , dirittura di 
giudizio, che le più ardue, e difficili im- 
prefe , e gli più importanti affari , e peri- 
gliofi con cuore intrepido , e con provido 
configlio mirabilmente effeguite , ed a glo- 
riofo fine menate. Direi , che la voftra 
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tutta nuova , ed eccellente perizia nell* 
Efercizio delle Armi ; La piacevolezza ma- 
ravigliofa nel comandare ; la fovra’-^ emi- 
nente prudenza nel governare ; La Profon- 
da cognizione nella Storia la più recondi- 
ta 1 II fino difcernimento nelle fcienze les 
più fublimi ; L’ inalterabile equità nei tra- 
fici gli più intereflànti; La Mafcbia Criftia- 
na pietà nel fovvenire ai bifogni della mi- 
lerevole umanità ; L’ iftancabile Zelo nel 
promuovere il Pubblico, ed il privato be- ' 
ne ; Lo ftudio indefeflb per le lettere , e 
i Letterati ; il rigore inflellìbile nell’adem- ; 
pimento il più efatto dei Sacrofanti doveri 
verfo Dio , verfo il Principe , verfo la fo- 
ci età vi anno guadagnato il dolce impero dei 
Cuori altrui , e vi* an renduto il miracolo 
deir età.noftra . Direi .... Ma che ‘dirò , 
fe della gloria , e dei preggi voftri alta- 
mente raggionano la Maefità e 1 decoro 
refiituito alle Milizie di quello feliciffimo 
Regno , delle quali voi il più bel fiore 
nella vera Marzial difciplina coi precetti ^ 
e molto più coir Efempio ammaellrando 
lo rendete fcon gelosìa , ed invidia delle 
più culte llraniere nazioni, emulo del pri- | 
fco infuperabile valor Romano sì che a- I 

rag- I 
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ragione, nè mai abbafìanza, la grandezza 
del voftro Animo efaltano quei nobili Gio- 
vani , che per voi da diverfe parti chia- 
mati , ed infieme in fol luogo raccolti , tut- 
tocchè differenti di genio,, varj d’inclinazio- 
ne, di talento ineguali, lontani di Paelè , 
animati dal voftro fpirito folo , che n’ è il 
Regolatore, tutti amichevolmente intenti alla 
gloria ed all’ onore , danno al Pubblico 
non dubbie riprove di aver tanto fotto il 
voftro amabiliflìmo Governo, ed in pochi 
anni , e colle guance non ancor lanute pro- 
fittato nell’ arte difficililTima della Guerra, 
e nelle Matteraatiche difcipline , e nelle 
liberali , c Meccaniche Arti le più nobili , 
cd Eccellenti , quanto appena Iperar li po- 
trebbe da Canuto agguerrito Capitano dopo 
fèrie Meditazioni , e lunghe efperienze . 
Ne parlano quei magnifici Edifizj , che con 
ìftupore , ed ammirazione di ognuno in- 
nalzati dove prima fedeva erto faticofo 
Monte , ora veggonfi adorni di fceltilTìme 
Machine , e di ricca fuperba Biblioteca : 
ne parlano le arti , che per lo innanzi 
giacendo avvilite in profondo letargo, per 
voi veggonfi già ritornate a Novello splen- 
dore : Ne parlano tanti perfonaggi di proi 

fon- 
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fonda dottrina , che. nc’ voftri piacevol | 
colloqui , ed eruditi pendono dal labbro 
voftro : Ne parlano i Santuarj , che tan- 
to godono della frequenza , divozione , c 
raccoglimento avanti agl’ Altari : Ne par- 
lano le tante Vedove da voi occultamente 
fov venute , e difefe ; i tanti pupilli non 
più negletti , o traditi , ma foftenuti , e 
favoreggiati : le tante onefte bifognofe fa- 
miglie non più opprefle , ed affannate , ma 
alleviate , c foccorfe : ne parla 1’ Augu- 
ftifTimo, e feliciflìmo noftro invitto',, e pio 
Monarca ( Dio guardi ) che col fuo vivo ' 
c penetrante ingegno veggendo a chiaro lu- 
me quanto in voi trovali di làgace, di pru- 
dente, di giufto, di maravigUofo , e ma- 
gnanimo che forma il preggio , e la Gloria 
,di una fina Crifliana politica ; quanto dì 
fenno , di valore ,' dì pietà , eh’ è il più 
illuftrc carattere di un prode, e generolb 
Duce, con Munificenza degna' veramente 
del fuo Regale animo , diftinguendovi da 
tutti gli altri , vi prcfcelfe per Capo; ^ un 
Corpo il più ragguardevole nelle fue Mili- 
zie, il più Caro oggetto delle fue compia- 
cenze ; vi prcfcelfe , perchè fia te di norma 
ad ognuno per 1’ cfaltazionc del merito. 
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per r opprcfllone della colpa, per 1’ orro- 
re deir ingnominia , per V eftimazion dell’ 
onore , per V odio del Vizio, per l’amoc 
della virtù, per la pubblica, collante tran- 
quillità: Vi prefcelfe , perchè fiorilTero nel- 
le Officine le Manifatture, e 1’ induftrie ; 


la copia ne i Granai ; e quindi la coltura , 
e la fertilità ne’ campì , V ubertà nelle 
Piazze : Vi prefcelfe ad elTere 'il' fedele 
Miniftro de lùoi più alti' fegreti penfieri , 
ed affetti , inalzandovi al fupremo grado di 
Ajutante Reale . Ne parlano in fomma 
tutte le egreggie divine doti del voftro 
fpirito , per le quali non folo di gran lun- ' 
ga quella degl’ altri , ma forpalTate ancora 
la Gloria dei voftri Maggiori , che in Pace, 
ed in Guerra, nel Sacerdozio, e nell’Im- 
perio furono fempre làmoli, e rinomati . 
Or dunque a chi meglio poteva io le prc- 
lenti opere affidare ^ Qual Protettore più 
di voi valevole rinvenir fi potrebbe ? Ed 
a chi mai con maggior ragione confecrar- 
le, chea voi, che liete Ì1 Nume Tutelare 
j delle Scienze , , e delle Arti ? Per ogni 
, vcrfo a voi lì fpettavano , ed a voi le , 
I offro. Refta folo , che le degniate di un 
voftro fquardo . Che fe benignamente , co- 
inè fate in tutte le voftre cofe,' le accoglie- 
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rete y non Iblo andcfinno fupcibc y c fafto- 
fc ; Ma in loro compagnia chinando V 
altre forcllc , che vivono ^ feonofeiute , le 
prefentc ranno a voftri piedi , iìccome mi 
db l’onore di eflcrc anche io 


Di V. E. 
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Dtvoùfs, ed Ohblìgatijs. fervìtore Vcr§ 
Giufeppc ài Mertino 
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AL CORTESE LETTORE 

GIUSEPPE DI MARTINO 

F. 


I L fine propojiomi nel dare alla luce li 
due Opufcoli falla TEORIA DELLE 
MINE , falla MISURA DELLE VOLTE 

del Defunto Niccolò di Martino mio Zio 9 
è fato non falò di rinnovare in mente de* 
fuoi Amici la di lui memoria \ Ma molto 
più di giovare altrui y il meglio che ho por 
tuto. Se quejii Jiano necejfarj agV Ingegnici 
ri Militari y e Camerali y e ad i Signori Uf- 
Jiziali di Artiglieria , non è da dirji : io 
fpero fola , che vogliano ricavarne quelP uti- 
le y che ' per me fi defideroy e per cui non ho 
rifparmìato a fatica veruna 9 ed interejfe . 
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’.^R evc notizia della * Vita • di 
A; Niccolò di Martino raccol- 
ta dal Padre Macftro Franco- 
{Jcó-Savério. Granata Cannelitar 
■no,: Dottore di Teologia, Reg- 

S ente de^, Studj nel Collegio di 
lontè Santo di Napoli dcirOiv 
din fuo , e Profeflore di Mat- 
tematica nel Collegio .del Bat^ 
taglióne 'Regai Ferdinando . ^ T 



N Eli’anho di 'Noftrà Redenzione 1701. a 
^dì é.Décembre in Faicdiio luogo ame- 
liiflìmo in Provincia di Terra di Lavora > 
ìlto al mezzo giorno , diftante dalla Città 
ai Napoli 30.- miglia , nacque .Niccolò dì 
Martino da Cefare di. Martino^ ed Agata 
Ferrari, amendue tfall’. abbondevole fortu- 
^iia, dalia . quale benignamente erano flati 
■jn.quefto Móndo ricevuti ,• dediti alla Cri- 
iliana pietà . E perchè Tih "da' più teneri 
apni dirai chiari argomenti dava , di effere 
Singolariflìmo ingégno dotato, daDLQiur 
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féppe dì Martino fuò Zìo , Arciprete del- 
1 ’ AlTunta della medelima Terra di Paic'« 
chic, che Savio Uomo era, fu condono ia 
Napoli r anno 1707., e dato in Cura àd 
■■Angelò di Martino di iui Germano, che da 
più anni con molti lode «fercitava la Pro* 
leflìone di Medicina. 

* Quivi pofto ad apparare colla Latina, e 
“Greca favella anche la ftoria fotto la Di- 
rezione di/valentiUimi Maeftri , profittò in 
modo , che nel breve corfo di fei anni nel- 
la chiara intelligenza de' 'Tefti di quelle 
due leggi adrillìme lingue, non incontrava 
difficoltà veruna: e sìneU’una, che nell'al- 
tra elegantemente efcriveva, e parlava . 
Nel medefimo tempo dal Signor Agoftinoi 
"Ariani , che ne’ Reggj Studj era Prima- 
rio ProfelTore di Mattematica, apprefe quan- 
to di 'più fubblime , e bello trovali in Eu- 
clide , Archimede , Apollonio , e Teodofia 
■ Intanto i l'uoi Genitori (limando , che 
e^^li nel Foro meglio , che altrove avef 
fc potuto le lue Fortune llabilìre , racco- 
mandatolo a Gaetano Argento Reggen- 
te del Collaterale , rinomatiffimo per la 
lua fingolar Dottrina , e vada" Erudizione, 
lo diedero nel 1714. in cura di due Infi- 
Uni ’Giureconfulti Niccolò Galiaio, e Già- 
/ da- 
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cìn^Q^di.Griftofaro, perchè,. ai Codici, d^l* 
una , e dell’ altra, legge i fuoi Studj ^o(- 
gelTe . Ma perchè egli era cosi fatto per 
JN atura, , che vago fpl dell’ ozio amico 
^lle Mufe, non fapeva foffnre lo ftrepito 
dè Tribunali, e^le importune querele d^ 
molefti Clienti, penso abbracciare lo ftato 
Jcclefiaftico , come quello , che conofeeva 
clTere alla fua naturale inclinazione Ì1 più 
fu^nforme. £ quindi nel 1717. velU l’ab^ 
to Clericale. » ^ 

.* Non volle perb tradire k ben concepite 
fperanze'de* Tuoi : e non- meno, per iè« 
condare le loro brame, che ,per appagare 
il proprio Genio , attendendo allo {ludio 
della Giurifprudenza , fi rivolfe ancora a 
quello della Teologia: c come nella pri- 
ma fu con ibmmo applaulb Laureato a. di 
5. Febbrajo 1730, , cosi nell’ altra in. bre- 
ve tempo divenne Maeftfo . 

Tra la varietà di cotanto ferie applicazio- 
ni non fapendo egli mai . il » Dotto Gior 
vinetto perdere di veduta il caro £4- 
clide, che fpeflb diceva effere la delizia 
del fuo Spirito, avvenne che.il.fuo. Mae- 
'ftro il Signor Ariani prefcelto alla Carica 
di Prelidente di Camera di Spada ,, , c 
Cappa, abbandonb la Cattedra di Matte- 
' ^ " c a * ma- ’ 

» » 
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inàrica , la* quale , perchè foflè' con 
guai decoro, e reputazione foftcnuta,' dal 
Viceré 1 ’ Eminentiflìmo Cardinal Altan , 
con Regai Difpaccio venne al Martino af- 
fidata, prima che per Pubblico Concorfo 
ne reftafle decifa la fceha . 

^ Erano già noti ai Letterati di Napoli i 
rari talenti di lui. Epperb ftimando , che 
' niuno con maggior dignità , c vantaggio 
della Studiofa Gioventù potefle tali Scien- 
ze Infegnare , fenza verun com^titore , 
» pieni voti " ne*^ fu dichiarato rrofeffore 
Primario nel 1719. ' 

Del novello tenero Cattedratico tófto vo- 
lando la fama per le più Celebri Accade- 
mie di Europa , e movendo la Curiofità 
dì -quei Letterati , molti ne guidò in Na- 
poli , de’ quali il Martino non folo pareg^ 
giò ,“ma vinfè di' gran lunga 1’ afpctta- 
5ftone . 

' ^ Erario intanto frequenti le iftanze degl* 
Amici,' e de’^fuoi Difcepoli , affinchè ren- 
defle ‘ Vieppiù illuftre il fuo nome, e me- 
glio giovale altrui colle ftampe . E co- 
mecché "mal volentieri il faceffe, arrenden- 
dofi tuttavia al commun defiderio, in men 
dì due 'anni dal 1726. fino 1728. pub- 
blicò, pei Torchi Felice Carlo Mofea' , 

ed 
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ed a ipele di’ Gaetano Elia' le feguent? 

Opere •: De permutationìhus , & camlfina^^ 

tlonìbus , opufculum aggiunto,- alla famo- 
là Arimmetica del Padre Andrea ,T^-r 
quet : InJUtutìones Logicée Tom. u 

Èlementa Geomotri^ Piarne Tom- i. la. I 
£lementa Jlatìces Tom, i. it. Elementi 
Seótionum ^ C-:é}tìrùcarum Tom. a. 8., & 
Èlementa Algebra Tom. i. 8. ad ufum Pau- 
Jlina Pignatellif e dedicati alla medefimi, 
yirtuofìl^a , ed ingegnofilfima Dama Du- 
chefla di Tolve , e Principefla di Colo 
brano, e 

pregio del Mondo , e nojlro alto , e Sovranoi 

La chiarezza, c la brevità colla quale 
in ordine veramente Sintetico fono fviluppate 
le idee forma il pregio delle lìidette ope; 
re . Egli nella Dottrina delle permutazioN» 
ni, e ccunbinazioni Arimmetiche nulla La- 
fcia da defiderare al leggitore* Nella L<»- / 

gica, rilècando le inutili queftioni dei Sco- 
laftici , ne coglie il più bel fiore , e con 
Podi precetti apre, e {piana la firada al- 
la ricerca del vero • Nella Geometria 
con fomma facilità e nettezza efpone i 
. . , . c 3 pri- 
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primi fei libri dì Euclide arrichiti di' una" 
dotta differtazione Preliimnare', nella' qua-’ 
lè ragiona dell’ oggetto , e della natura de' 
principi , su de’ quali quella . parte delle 
Mattematiche pure sì appoggia . Indi di*» 
moftra • ' contro coloro che ftimano effe re 
chimerico tuttoctò, che la fantalia umana 
non è valévole d’immaginare , che i punti , 
le linee, e le fupèrficie Geometriche fond 
vere modifica 7 /ioni , e termini reali dè corrt^ 
polii Fifici . Finalmente' mette in chiaro 
àfpetto la differenza dei Pòftulati dagli Pro- 
blemi , degli Alììomi dai Teoremi , dei 
Problemi determinati dagl* indeterminati, é 
né affegna le condizioni, che per amen*^ 
due sì richieggono . Nella Statica infegna 
le più utili , é neceffarie Teorie che 
comprende in quattro' lezioni , delle 
(^ùali la prima lì ' aggira intorno ai prin- 
Cip] gèhérali della Statica; La feconda 
li occupa intorno al moto artificiale ’dè 
Gravi; La terza lì yerla' intorno al ‘moto 
naturale dè' Gravi; T ultima finalménte s' 
impiega intorno al moto violento dè Gravi. 
Nelle fezioni Coniche è lèmpre eguale a fc 
Ueffo,' ' ; ’ ’ 

' Nell’anno 1737. 'l’Algebra riveduta dall* 
'Autore, ed accrdckita del terzo libro dedica» 
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I tr aila fìefìa Eccellenti dima D. Fauftina 
Pignatelli , dì cui era ftato Maeftro, ' fi 
vide comparire ( alla luce i\j tomi 3. 8.3 
pei medelìmi torchi delMofca. Con cjuanto^’ 

1 giudizio , profondità , ed ampiezza egli ma-*^ 
^ neggi il calcolo, ogniuno per fe fteflb fà- 
cilmente può intendere. lo.accnnerò folole’ 
materie da lui trattate, e l’ordine, che à' 

^ fcguito. Tratta nel primo lib. in quattfò", 
lezioni .1. del calcolo delle quantità fazio^ 
cali: II. “del . calcolo delle ferie infinite 
HI. del calcolo deUe quantità radicalli; IV*.' 
della teoria Generale delle potenze . Net 
léc. lib lìmirmente in quattro fezioni tratt^ 
!.. della rifoliiizione. analitica dei problemi ; 

II. della natura c proprietà dell’ equazioni/ 

III. ' della riduzione dell’ equazióni alla' prót 
pria Sede; IV. della .riduzione dell’ equa- 
zioni irreducibili . Chiude il ìli. libi, in, tre 
ièzioni, trattando I. delle linee terminanti 
{ luoghi di primo,, e fecondo genere: II. 
della compofizione dè luogi di primo, è 
fecondo genere 111 . della teoria Generale 
delle linee di. qualfivogla ordine . Si ap- 
parecchiava a pubblicare il quarto lib. fui- 
la cóftruzione Geometrica dell’ Equazio- 
ni, per compiere l’intiera opera, ficcomé 
nella prefazione , al I. Ub. {^ómeflb ayea., 

c 4 qu^iri- “ 
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quando la JH- di Carlo ITI. oggi Augu^iflìmo," 
c' lèmpre invitto Monarca delle Spagne , 
-^abilito avendo, dopo la glorìofa conquifta 
vdi quelli fortunati Regni , di fpedire il Si- 
gnor Principe di S.Nicandro per Ambalcia- 
dore eftraordinario a Filippo V. fuo Padre, 
lo prefcelfe per fegretario d’ Ambafciata. 
Quella novella carica occupò in modo il 
‘fuo fpirto, che con fommo rincrefcimento 
, dè Dotti, e della Repubblica. Letteraria , 
non potè menare a fine V intraprefo corfo 
^ analitico , che fehza dubbio flato farebbe 
uno. dei pochi , ' che' abbiamo* eccellenti in 
tal materia , • ' - • • * 

. .• Dalla Reai' Città di Madrid, dove erafi 
. per lo fpazio di quatro anni trattenuto, fu 
? richiamato 1’ anno 1744. e dichiarato' con 
,-'Real difpaccio Profelforè Primario dell’ Ac- 
cadcmia militare di Artiglieria , che il pie- 
^J tolìliìmo Carlo nato per la felicità de’fuoi 
^ : popoli nel medelìmo anno eretto avea. 
ì _ La clemenza del Sovrano come dagli 
altri dillinguendolo il' ricolmava di onore , 
v’ COsj egli’ per degnamente 'corrifpondere alla 
grandezza dei benefizj Jntraprefe nuove fa- 
'■ tiche , che al bene ' dell’ Accademia indi- 
rizzate folTero . Epperò nel 1746. pubblicò 
Torchi di Pietrp Palumbo i nuovi E- 


Di-.'-zc : ('vio*^U’ 
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lementi' deflàr Gcométria piana ' torti. < i. 8. 
Nel 1748. preffo Serafino Porfile ufcì alla 
Ilice il primo tom. dell’ Arimmetica • divifatn 
tom. z; 8. j elTendb reftati i Mf. deP fecondo, 
in potére "di D. Giufeppè di Martino ' filo m- 
^ potè, il quale penfa fame dono a coloro, che 
fono vaghi delle lettere , e protettori dei Let- 
terati . Nel 1751* . diede 'alle ftampe préf- 
fo Gto: dif Simone ì nuovi Elementi del- 
la Geometria ■ Practica ''i - nella ' qiiale con 
una finteli tutta propria infegUa le 'più bel- 
le, e facili prattiche • intorno alla' Piana , 
alla folìda ' ed alla''; Trigomctria - ' Final- 
mente preffo lo fiélfei & ‘ Simòne net’1753. 
pubblico il primo Tomo dell’ equilibrio , 
t del moto de’ corpi : ' ed effondo qtfaii' al- 
la fine deTa. ne fofpefe' P edizione y come 
fi avvide' dell’ errore / in ^cuì • caduto' era 
nell’ aver trattato al cap. XIV. /dèlia '^Ga* 
teratta, ché formali dentro de’ ’wfi nell* 
effufiohé dè’ loro • liquori .■ Quindi fi diede 
a riformarlo , ed avendolo a perfeàon 
condotto , non ‘ potè riflamparlo per le mol- 
te, e gravi occupazioni , che il tennero 
per tutto il tempo della fua vita diftratto, 
come qui appreffo diremo . 

Mancava , chi vegghiando al Profitto del- 
le Accademie dei Regali corpi degl’ Inge- 
/ - p^nie- 



(< IO ) 

gmeri , e dei Cavalieri Guardie-Marine ^ 
1» diriggeiTe nei fìudj , e della dottrina dè 
Giovani,, ond’ erario oompofte ^ rettamente 
giudicale •, perché r alla virtù „ . e merito , cU 
dafcheduno^ fofle gluìlo guiderdone ren- 
renduto . £ perchè ili altiflima riputazione 
era appreiTo tutti venuto il Signor Marti-* 
no, < ne . fu con £egal difpaccio a dì 19. 
Febbrajo 1754. creato Pirettore, ,ed 
minatore. E’ da credere, che per le mede- 
lime cagioni reftalTe imperfetta 1 ’ Arimrae- 
tica di cui fi è parlato di fopra . 

cotali cariche, ^che molto impe(^vano 
U corfo de’ lùoi altre di non minor 

fatica fi aggiunferoi^, Imperciocché con di- 
spaccio del dì 4, Ottobre .1760. fu dichia- 
rato Direttore ^de*Studj della Regai Fagge- 
ria, ai cui .il Vegnente anno 1761. feguì T 
altro y il quale come, dir fi debbe la Co- 
tona della fua virtù , e ’l n>aggior pregio 
de’ fuoi: onori,, cQsì. giova qui inùeramente 
'fonare :> r. : 
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T 'Enienio et Rey ffiieraàae fruebai con* 
tejiadas del publico generai aplaufo 
,, y ben^cio de fus Vafallos dela /alida Do-j 
,, Urina ^ Capazidad^i y^'habilidàd enlaa Cien-^ 
ff zias Mathematicas que Um perfeàamente. 
^ pojfeè ; fe id dignada dijlinguir fu merito 
yj én 'ocajran de deher hazer elepcion de fu-: 
,, gelo enei qual à dìchas cìrcunjlanzìas fé 
,, concìliajfen las demas que concurren en la 
,, perfona de Vm de prudenzìay amor y y ze^ 
yy lo per fu Reai Perfona , y fervìzio , nom*' 
,, brando , y desinando \ XJm al honor de 
,, Servir immediatamente à S. M> en calìdad 
yy de fu Maejiro de Geometria y Aritmetìàa ^ 
yy y de todas las demas de la Mathematica^ 
yy conci Sueldo de quarenta y dos ducadoé 
„ al mès yy el Coche de la Reai Cavallerizia 
yy enla confomìdad que le tiene el Padre Cardel 
yy atro Maejiro deS.M. para defdePrìmero 'de 
^ Diziembre proxfimò venturo en que deberi 
yy Vm comenzar el exfersìzìo del citado 
yy pleo ; y yolo participo I Vm de Orden de 
S. M, ^ dandole en mi particular muy gur 
yy Jlofo la enhora buena ) para que enla itu 
telicenzia de averfe exfpedido las dema» cor- 
iì refpondientes i acuta al Principe de Santo 


/ 


( I» ) 

jl, N leandro para recivir Us necejjarias para. 
ff'Jìi govicrno • Dios_ guarda s Vm v%ut aoos 
corno dejjeo* 

• Portici 6 ^ Novamère 1761 * 


‘ - / 

Beroardo Taaucci 

^ > 
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. Se;;ór D. Nicolas, de Martino . 
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Accadde m quefto tempo , che 'la faflofà 5 
Montagna della ’ Sgarrupa fita trà le Città ^ 
di Vietri , e Salerno minacciava rovine ’ 
in quella parte , che riguarda il Regai Pa- 
lazzo quivi fabricato per comodo del 
Sovrano , il quale fpefle volte a diporto in 
un luogo poco dittante andavafene a cac- 
cia, e ' che ' tuttavia frequenta. Che però 
prendendoli Configlio, dà riparare all’immi- 
nente danno, con Difpaccio dè 25. Gen- 
naro 1766. ordinato venne li , che co- 
là fi portafie, ed efaminata ogni cofa, daf- 
fe il ìup parere , il quale eflendofi elègui- 
to , con picciolo difpendio , a forza di mi- 
ne deliramente si Ivellcro quei Saffi , che 
con grandi filmo periglio eran già per cadere. 

La felice riuicita di quella imprefa fu 
motivo al Martino di nuove , e più utili 
occupazioni , Conciofiachè eflendofi formata 
una giunta, la qùale feriamente penferdo- 
refle alla maniera , onde poter dilTcccare 
alcune Paludi , dette volgarmente i maz- 
zoni , ed il Fiume morto , che non molto 
dittanti dalla famofa Città di Capua, cor- 
rumpevano quel Clima , con grave danno 
dè vicini abitatori , ne fu dichiarato’ ‘per 
uno dè membri che la componevano , e che 
Iblo appagò il comun defiderio, Finalmen- 
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te nel 1768. con Difpaccio dei 15. di Ot 
tóbre fii' fatto Efamlnatore delle fcuole de- 
kli efpulfi Gefuiti * , ^ 

Mentre con gloria , ed aplaufo Univej- 
fale a così vàrj, e moltiplici efercìzj at^ 
tendeva , dall’ Accademia Militare calde 
iftanze fi fecero, acciò riftampafle la Geo- 
metria Piana , di cui fervivafi , ed erano 
terminate le copie . Che perciò nel 1768. 
àalla Stamparia Simoniana ufeirono alla lu- 
ce gli Elementi della Geometria Piana c 
della Tolida , coll’ aggiunta di un Breve 
trattato delle fczioni Gononiche . Quell’ o- 
pera, fecondocchè porto opinione è di 
tutte quelle, che à compofto la più Ecce^ 
lente, e che chiaramente dimollra, diquan-r 
io gran valore nelle Scienze Mattematichè 
fofle (lato X Autore /Ih quello me de fimo 
anno fotto al pelò di così enormi fatiche 
incominciò la lua Malattia, che finalmente 

di 8. Decemhre 17651. Io portò a morte-. 
Abbondava il fuo fangue di parti faline y. 
Msi fmodatamente , che avendoli, aperta la 
fìradà per la cofeia finillra con varie ,pi^-. 
ghette molte; volte lo coftringeyano a gla- 
bre. E come grandiflìmo giovamento ri- 
traeva da uh .tal sfogo naturale, cosi que-. 

Ù,o celiato incominciò a tormentarlo eoa 

' - .. ... . - 
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fpeflì convellimenti . Parecchi fimedj li ' à- 
doperarono da Valéntiflìmi' Medici , che 
dei cattivo ftato del Martino erano dolen- 
ti . E perchè di giorno ih giorno il fuo 
!male crefceva, dopo gV inutili sforzi delP 
arte sì giudicò, che meglio dovefle afpet- 
tarfi giovamento dalla natura , facendoli 
Vefpirare altro aere , e piu falubre . Onde 
à dì '6. Aprile 1769. dalla Cafaincui abt- 
feva fopra la ftufa detta di S. Giorgio, 
pafsò ad uh altra fopra il Ponte, chiamato, 
di Gesù e Maria . Ma quando fperavaé 
tiene, tuli furon coftretti a difperare della 
di lui Vita. Imperciocché a di 19. dello 
Ueflb liiefe lo viddero attaccato d’ Idropi^ 
fia , la quale febbene talvolta' moftrava 
di cadere , pure ritornando con maggiòp 
impeto altre volte lo^alTaliva si ‘fattamen- 
te , che ogh uno il credeva già morto ; 

In così deplorabile ftato rifolvette' di ritor- 
narfene all’ antica abitazione : e perchè ì 
I iùoi Amici conolcevano , che da una tal rì- 
1 foluzione più breve farebbe ftato il ftiO 
1 vivere, caldamente il pregavano a mutar 
t penfiere . Ma riufciròn vane le diloro pre-r 
j mure, mentre a dì i. Ottobre ritornò iir 

I Città : e perchè conofceva , che a gran pali' 

I fi correva al Sepolcro , di^ofc di tutte 

cofe 

I 

m 
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cofc fue, e lafciato avendo Eredi quattro 
fuoì Nipoti Giufeppe , Pietro , Angiolo , e 
Céfare di Martino , raccomandattjia Dio al- 
la di cui Santiflìma volontà (lava tutto 
raffegnato , partì da quello Mondo con 
Univerfal difpacere de* buoni , e danno del- 
la Republica Letteraria. 

De fuoi coftumi, da cib che mi è venuto 
a notizia dagli Amici di lui , e fpecìafmen- 
tc dall’ingenuo , e Dotto Filofofo D:Tom- 
mafo Fafano ProfelTore Primario di Fifica 
nell’ Univerlìtà potrebbe ferfene il ritratto 
cori poche pennellate dello ftelTo Signor Fala- 
no, il quale parlando del Martino mi difle, 
che era facile parlatore , e pronto , faceto, 
e converfevole, non molto liberale , fagace, 
e collante, e gentile nel trattare . Della 
forma del corpo nt parla il fuo ritratto • 
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iT^Er la Teeria delle mine, di cui fi fa ufo nell’attacco 
JL e dilefa delle Piazze è neceflario prima d* ogn* 
altra cofa efammare 1’ attività , e la foraa della poi* 
vere . Ed in vero conforme la polvere fi compone di 
piccioli grani , che fono preflb a poco di figura sferi- 
ca , cosi la loro indole è tale , che non folo fono fa- 
cili ad accenderli , ma fi dilatano altresì colla loro 
accenfione egualmente per ogni lato. Poicchè in que- 
fto loro dilatamento conlìfte 1’ attività , e forza della 
Polvere; Perciò daremo principio a^ quello noftro Trat- 
tato con efaminare le leggi del riferito diUumento 

C A P I T O L O I. 

Delle Leggi con cui la Polvere accefa 
. SI dilata . 

p' /qualora un grano di Polvere fi accende 1’ efpe- 
rienza lleffa ci dimoftra , che egli fi dilata 
egualmente , per ogni lato . In fatti fe il ri- 
ferito grano di polvere accendali fopra di un piane 
lafcerà egli intorno a fe un fegno di figura Circolare ; 
c fe alla diftanza additataci dal raggio di quello fegno 
ponganfi altri grani all’ intorno fi vedranno tutti ac- 
cenderli nello Iteffo tempo coll’ accenfione di quello 
collocato nel Centro . fìnde liccome ogni grano di pol- 
vere è di figura prelfo a pòco sferica , così dilatato li- 
beramente conferverà tuttavia la fisfia figura . 

A 3 Or 
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3 Or la forza per mezzo di cui uo grano di pol- 
vere accefo cerca diiatarfi egualmente per ogni Iato 
dee ripeterli principalmente dall’ aere , che ritrovali 
racchiufo , e comprelfj tra i pori della fua materia . 
Imperocché llccome con accenderli quella materia in- 
comincia queir aere ad agire con’ la fua forza elafti- 
ca « cosi fpingendo in fuori le mìnime particelle della 
ftelTa materia , maggiormente le disgiunge , e le fepara; 
onde lì è che la riferita materia non lolo li fa fluida, 
ma rarefacendoli occupa altresì maggior fpazio , e di- 
venta di mole maggiore . 

4 Quello dilatamento poi > che foflfre un grano di 
polvere accelo conforme deve alcriverll all’ Elallicità 
deir aere , che ritrovali comprelfo tra i pori della fua 
materia; Cosi deve farli penino a tanto, che quell* 
aere fi rimetta nello flato fuo naturale , cioè nello 
flato in cui era prima di elTere comprelfo. Può defi- 
nirli intanto la fua dlenlione con determinare la 
malTima dillanza , in cui pulTono fituarii due grani di 
polvere , affinchè coll’ accenlione d’ uno di elli li ac- 
cenda eziandio 1’ altro . 

f Ed in fatti , fe facciali 1 ’ efperienza con efattezza» 
fi ritroverà che il raggio d’ un grano di polvere , fia 
a quella maflima dillanza nella ragione di i a i6 . Ma 
quella malTima dillanza , è il raggio del ^rano dilata- 
to , che rimane tuttavia di figura sferica . Dunque 
ficcome il raggio del grano non dilatato Uà al raggio 
del grano dilatato, come i a i6 , cosi i duo grani fa- 
ranno tra elfo loro , come il cubo di i , al cubo di i6, 
cioè come i a 4096 ; che poco differifce dalla ragione 
di I a 4000; Con accenderli dunque un grano di pol- 
vere li dilata egli prefib a poco nella ragione di 1 a 
4000. 

6 Mà quelranto avviene ad un folo grano di pol- 
vere, dee accadere altresi a quallìlia malfa sferica , 
; cnmpofla di moltiffimi grani , ed accefa dal fuo centro; 
Nè vale il dire, che non effondo iflantanea 1 ’ accen- 
fione di quella mafia debba minorarli il fuo dilata- 
mento , sì perchè o^ni porzione di effa accendendoli 
viene impedita nel diiatarfi dall’ altra che fegue , fìcco- 
I me ancora perchè ciafcuna fua porzione conforme i 
> ' fa-. 
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facile ad accenderH , cosi tofto ancora il confuma. 

7 Imperocché lebbene ogni porzione accefa , che 
cerca dilatarii y riceve qualche impedimente dall’ altra, 
che legue ; Niente di meno quella ftelTa porzione ri- 
tiene in fe il rimanente di forza, che ha per dilatarfì, 
onde dopo efferfì accela tutta la malfa fempre il fuo 
dilatamento dovrà farli nella riferita ragione, infatti 
lecondo è fiato avvertito , ciafcuna porzione accefa 
cerca dilatar^ , per I’ Elafticità dell’ aere , che ritro- 
vali comprdfo tra i pori della Tua materia . Onde lìc- 
come quella Elafticità agifce perfino a che l’ aere ftef- 
fo li rimetta nello flato fuo naturale , cosi ogni por- 
zione continuerà a dilatarli perfino a tanto , che abbia 
ricevuto r intero fuo dilatamento . 

. 8 Per quanto poi al follecito confumo della por- 
zione accefa ancorché egli fe^uilfe prima d’ accender- 
li tutta la malfa, ciò però dee intenderli della fiamma, 
medelima , che prefto fvanifce , e non già della ma- 
teria , che fempre fullifte , onde colla forza , che li 
conferva in quefta materia, fempre la porzione accefa, 
riceverà 1 ’ intero fuo dilatamento . Oltre a che, egli 
i molto naturale il credere , che in una porzione ac- 
cefa allora celli la fiamma , quantevolte fi é egli in- 
teramante dilatata ; E ciò per la ragione , che allo- 
ra folamente la fua materia li è a tal fegno aflòttiglca- 
ta, e rarefatta, che non più può vederli fotto for- 
ma di fiamma. 

9 Or ^qualora diciamo che cosi un grano di polve- 
re , come una malfa sferica compofta di molrifllmi 
grani dilatali colla fua accenlione Centrale quali nella 
ragione di i. a 4000. , ciò dee egli intenderli della 
polvere , che non hà imperfezzione alcuna . Per lo 
che fc in clfa vi lia qualche difetto , o per ragione de 
fuoi componenti, o per non elfere fiata fatta a dove- 
re , o non ben cuftoaita; in tal calo dovrà, elfere mi- 
nore fenza dubbio il fuo dilatamento ; ed al contra- 
rio fe mai là polvere iia di tutta perfezzione potrà el- 
la vieppiù dilatarli ; ficcome in effetto può darò polvere 
talmente perfetta , che li dilati ciafcuno grano di effa 
da per tutto petfme ad una diftanza Vigecupla del fu» 

A a rag- 
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raggio , nel qual cafo il dilatamento della fua mole 
fi farà nella ragione di i. a 8000. 

10 Ed in vero ficcorae i componenti della polvere 
fcno il Solfo , il Nitro , ed il Carbone , co»l la per- 
fezione di efTa dipende primieramente dalla qualità 
di quefii componenti , e dalla giuila loro miicela , ma 
oltre a dò è neceffario altresi , che si ftritoli , e ft 
batta molto bene la malfa formata con detti compo- 
nenti , affinché r aere racchiufo tra i fuoi pori fi ven- 
gz maggiormente a comprimere ; ed in fine dopo 
eflerfi fatta la polvere deve farfi tutto lo Audio in te- 
nerla ben cuftodita , poìcchà fe mai 1’ aere efterno ab- 
bi con ella molta communicazione , per la fua attivi- 
tà slargherà a poco , a poco i pori della medelima , 
onde fi diminuirà la Elafticita dell' altro aere , che ri- 
tto vafi comprefib in quelli Pori . 

1 1 Per impedire adunque un tal inconveniente dee 
pratticarfi ogni diligenza in ben cuftodire la polvere , 
e fe mai una malfa di elfa abbia contratto un tal 
difetto , potrà egli corrigerlì con rinfrefeare quella 
malfa t e batterla di nuovo ; affinchè 1' aere racchiufo 
tra i fuoi Pori comprimendofi maggiormente riprenda 
la fua primiera Elafticità . Polfono farfi intanto delle 
mutazioni nella Polvere nel tempo lleffo che fi elpo- 
ne all’ aere aperto , ficcome in effetto 1’ eljperienza ci 
fa vedere , che una fteffa abbia maggior forza in un 
tempo frefeo > ed alquanto umido , che in un’ altro 
caldo, ed afeiutto; anzi veggiamo ancora, che una 
data mole di una medelima Polvere pefa molto piu 
in tempo d’inverno, che in tempo d’ Eftate . 

12. Ma per ritornare al dilatamento, che foffre una 
malfa sferica di Polvere colla fua accenfione centrale y 
certo fiè, che per quanto Ila breve il tempo in cui egli 
fi effettua , fempre il medefimo dovrà farfi lucseffiva- 
mente , ed in tempo finito . Perciò è facile intanto il 
dimoftrare , che lo ftelfo dilatamento debba farfi con 
moto di sua natura ritardato . Imperocché ficcome di- 
latali quella malfa sferica di polvere per 1 ’ Elafticità 
dell’ aere , che ritrovali comprelfo tra i Pori della lu4 
materia , cosi a mifura , che ella fi dilata minorafi la 
riferita Elafticttà ^ ed in confe^uenza fi diminuifee al-* 
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fresi la velocità del dilatamento, che fucceffivaraente 
riceve la fteffa mafla . 

13. Per determinare pofcia la legge, con cui fi mi- *• 
flora la riferita velocità Sìa AB la malTa sferica di 
Polvere , C il fuo centro, CA il fuo raggio , e CD 

la diftanza perfino dove ella fi dilata colla fua ac- 
cenfìone Centrale , li difegni per la perpendicolare 
DF alzata sù la CD dal luo termine D la denfità 
dell’ aere nello ftato fuo naturale ; ed intorno alla ftef* 
fy CD come affé intendali defcritta la Curva ENF d* 
indole tale, che alzata per lino ad effa da qualfilia 
altro punto M P altra perpendicolare MN liano tempre 
le due MN , DF nella reciproca ragione dè cubi far-' 
ti dall’ altre due CM, CD. 

14. Or cosi la materia , di cui fi compone la malfa 
sferica AB di Polvere , come P aere efiftente nè fuoi 
Pori , conforme li fpande per la sfera , che hà per 
raggio la CD nel totale fuo dilatamento*, cosi sifpan- 
dera per la sfera che hà per raggio la CM quando il 
dilatamento li è fatto perfino al punto M. Ma la 
denlìtà di una data quantità di materia deve effere 
fempre nella reciproca ragione della fua mole , cioè 
dello fpaziq per cui fi fpande . Dunque le diverle den- 
Ctà , che ritrovali avere tanto la materia della Polvere, 
quanto P aere efiftente nè fuoi Pori , nelle due riferite 
sfere faranno nella reciproca ragione delle fteffe sfere, 
cioè nella reciproca ragione de cubi fatti dalli loro 
raggi CD, CM, ed in confcguenza per l’indole delia curua 
delcritta nella diretta ragione delle due DF , MN. 

15. Effendo pofcia CD la diftanza perfino dove dilatali 
la malfa sferica di Polvere colla fua accenfione centrale, 
chiaro fi è , che' l’aere efiftente nè fuoi Pori con fpar- 
gerfi per la sfera , che ha per raggio la CD fiali ri- 
meffo nel fuo ftato naturale . Onde ficcome la denfità 
che egli ha in quefta sfera deve effere dilegnata per 
la DF , coli quanrevolte lo fteffo aere fi farà fpatfo 
per la sfera , che ha per raggio la . CM , la fua den- 
ntà dovrà difegnarfi per la MN , e pertanto P epcef- 
fo di denfità , che P aere efiftente nè pori della Poi 
vere ritrovali avere in quefta sfera per rapporto a 
quella che averebbe nello ftato fuo naturale corrifpon- 
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deri in proporzione alla differenza delle due MN , DF^ • 
i6. Da quello ecceflb intanto di denfità deriva la 
f«rza Elaftica; con cui !a materia della Polvere fpar- 
fa per la sfera y che hà per raggio la CM cerca di 
latarfi maggiormente : Onde tanto la riferita forza 
Elaftica , quanto la velociti del dilatamento nella di- 
ftanza CM corrilponderà eziandio in proporzione alla 
difterenza delle due MN , DF y ed egli è chiaro , che 
quefta differenza fìccome con aumentarli la diftanza 
CM tempre più fi diminuifee , coli fuanifee finalmente, 
e fi fa nulla , quantevolte la CM si aumenta a legno, 
che diventa eguale alla CD , che è 1 ’ eftenfione del 
totale dilatamento . 

17 Ma affinchè non refti difficultà veruna in quefta noftra 
dimoftrazione« giova l'avvertire, che in ogni dilatamento 
debbono fuperarfi due refiftenze , di cui una deriva 
dalla materia fteffa della Pelvere ,, che non può dila- 
tarli , le non si feparino Tempre più le minime fue 
particelle ; e 1’ altra dipende dall’ aere efterno , che 
dee elpellcrlì dal luogo , eh’ egli occupa per poterli 
fare il riferito dilatamento Onde febbene per la forza 
Elaftica dell' aere , che ritrovali racchiuio tra i Porr 
della materia della Polvere generali continuamente in 
effa nuova velociti , con cui fembra doverfi fpandere 
con moto piuttofto accelerato , nientedimeno quella 
generata in uno degl’ infiniti dilatamenti parziali im- 
piegali, a fuperare le due riferite refiftenze, ed in con- 
feguenza nel dilatamento , che fegue dee tenerli conto 
della fola velocità , che in eflb si genera . 

18. Conofeiuta la legge con cui minorali la veloci- , 
tà del dilatamento, egli è, facile altresì di determinare j 
la ragione in cui fono i tempi , che impiega la Pol- 
. vere accefa nel dilatarli perfino a due diverfe diftanze . 

•^^• 2 -Defcrivafi perciò intorno alla fteffa CD come affé, altra 
curva GOH d’ indole tale , che prolungata la MN 
perfino ad O fia Tempre la MO reciprocamente pro- 
porzionale alla differenza delle due MN , DF ; ed io 
dico , che il tempo che impiega la Polvere accefa nel 
dilatarli perfino ad M poffa efprimerfi per l’aere, che 
corrilponde AMOG, onde si è che il tempo del dila- 
tamento perfino ad M iaià al tempo del dilatamento 
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perfino a 15 * come l’ aere AMOG all’ aere ADIHG 
19 . Per dimoftrarlo fia aK una porzione infinitamente 
picciola della AM , e percorrendoli dalla polvere acce- 
fa con velocita proporzionale alla differenza delle due 
AM , DF ; lata il picciolo tempo , in cui la medefi- 
ma fi percorre in ragione compofta della diretta della 
AK, e della reciproca della differenza delle due AE, 
Z)F, o pure in ragione compofta della diretta della 
AK , e della diretta ancora della AG. Ma il picciolo 
trapezio AGLK potendcfi riguardare come un picciolo 
rettangolo fta eziandio nella fteffa ragione compofta. 
Dunque il picciolo tempo in cui fi percorre la AK, ed 
il picciolo trapezio AGLK faranno propozionali tra efso 
loro . Ed avendo luogo da per tutto la fteffa dimoftra- 
iione , farà cosi il tempo per la AM proporzionale 
all’ aere AMOG, come il tempo della AD proporzio- 
nale all’ aere ADIHG. 

so. Del rimanente per avere una nozione più diftinta 
delle due curve , di cui abbiamo avuto bifogno in que- 
lla Teoria; notifi primieramente, chele fi alzi sù la CD 
la perpendicolare CB fi faranno le due CB , CD afin* 
toti della prima curva ENF, Infatti attenta la fua 
indole il prodotto del cubo della CM nella MN dee 
effere lo fteffo da per tutto . Onde ficcome con au- 
mentarli uno delle due CM , MN , dee al contrario 
T altro diminutrfi , cosi non potrà farfi una di effa in- 
fìnitaraente picciola fe 1 ’ altra al contrario non facciali 
lunga, Perciò la curva ESIF si accofterà fempre più 
alle due CB , CD prolungate all’ infinito, ma hom- 
mai potrà con effe incontrarli . 

SI. Notifi in fecondo luogo , che ficcome 1’ altra 
curva GOH deve incontrarli colla CD nel punto G , 
coli dovrà avere per fuo Afintoto la DI alzata perpcn- 
dicolarmente fù la CD. Infatti la fua indole fi è, che 
il rettangolo della MO nelle differenza delle due MN, 
DF fia lo fteffo da per tutto; Or la differenza delle 
due MN , CD, conforme si fa infinita nel punto C , 
cosi fvanifce nel punto D Dunque al contrario la MO 
dovrà fvanire nel punto C , e farfi infinita nel punto 
D , ed in confeguenza la curva GOH s’ incontrerà col- 
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la CO nel punto C , ed avrà per fuo afmtoto la Di 
aitata perpendicolarmente su la CD . 

CAPITOLO II. 

J)eW attività , € forza della Polvere» 

Q2 /conforme una inaflTa sferica di polvere colla 
fua accenfione centrale cerca dilatarfi egual- 
mente per ogni lato , cosi la lùa attività appunto 
deriva dallo sforzo- eh’ ella efercita per conieguire 
quello fuo dilatamento". Secondo poi è (lato av- 
vertito , il riferito sforzo dee alcriverfi propriamen- 
te , all’ aere , che ritrovali compreflb ne’ pori de gra- 
ni , che compongono quella malia . Ma ciò non oftan- 
te dee tenerli conto altrefi delli materiali ftelll della 
polvere; Imperocché liccome colla loro mifcela dee 
averli un milto , che non folo tenga impriggionato 1’ 
aere compreflb tra i fuoi pori , ma fia facile ancora 
ad accenderfi per poterfi quell’ aere fubito fpriggiona- 
re , qualora il bifogno lo richiede ; cosi a milura , che 
le materie fono più atte per confeguire quelli due 
effetti tanto maggiore dovrà riputarli la forza della 
polvere . 

23. Ed in vero febbene 1 * aere di fua natura lia «a- 
pace di comprimerli , e di ridurli a mole minore ; 
nientedimeno tolto ch’egli li è cómpreflTo , incomincia 
ad agire colla fua forza Elallica ; e cerca di rimetterli nel 
fuo primiero ftato . Onde niente fervirebbe di cempri- 
mere l’aere dentro i pori di quelle materie, di cui li com- 
pone la polvere fe le medefime non foffero valevoli 
di arrenarlo talmente tri gli ftellì pori, che non foflTe 
la loia lua Elallicità atta a fpriggionarlo . Conforme 
poi lo ftefib aere dee fpriggionarfi dalli fudetti 
Pori, ed elercitare la fua forza Elaftica , quante vol- 
te li vuol fare ufo della polvere , cosi le Itelfe mate- 
rie debbono efìere capaci d' una pronta , e follecita 
accenfione, aiiinchè slargandoli per mezzodì efla quei 
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Poti , fi tolga quriroftacolo i che rendeva 1’ aere pi-- 
grò , ed inerte . 

S 4 Or la mareria , che tiene imprigionata 1’ aere 
ne* Pori della polvere fi è il folfo » in quanto che 
colle lue parti Oleagmofe non lolo unifee ftrettamen- 
te le parti de^l’ altri due componenti della poivero > 
ma fi oppone altresi allo sforzo con cui 1 ’ aere com- 
prelfo tra quelle parti cerca di rimetterfi nel luo fia- 
to naturale ; unde quanto più il folfo abbonda di par- 
ti Oleaginole , tanto più farà proprio per la compofi-» 
«ione della polvere, non elTcndone poi a fufficienza ab- 
bondante non pofiìamo corrigere quefio fuo difetto 
con aumentarne la quantità , poicchè nel folfo meno 
Oleaginofo , e maggiore il numero delle parti Etero- 
genee , onde con aumentare la fua quantità aumentali 
eziandio a proporzione il numero di quefte altre par- 
ti , per cui la polvere rendefi difettofa . 

25 Quantunque poi iogliafi fgraifare il folfo prima 
d’ impiegarfi nella fabrica della polvere , nientedime- 
no con quefio fgraifamento non già fi minora la parte 
fua Oleagmofa , ma femplicemente fi depura dalle par- 
ti Eterogenee , che fi trovano mifchiate coll’altre ful- 
furee . In fatti liquefacendoli il folfo per mezzo del 
fuoco le fole parti fulfuree rendonfi fluide ; e le altre 
Eterogenee , che vi erano tramezzate non folo ele- 
vanfi sù di effe per la minor loro fpecifica graviti , 
ma formano ancora una fpuma, che non feorre cosi 
facilmente , come 1 ’ altra materia liquefatta , e di- 
venta fluida . Onde ficcome fgraffafi il folfo con fepa- 
rarne quefia fpuma , cosi col riferito fgraifamento fi 
minora il iolfo delle parti fue Eterogenee f che fiava- 
no tramifehiate fri! le altre fulfuree . 

q6. L’ indole all’ incontro di accenderfi facilmente 
fi ravvifa , così nel folfo , come nel Nitro , e 
nel Carbone , ma perchè non tutte le fpecie di quelle 
tali materie fono egualmente accenfibili , perciò quel- 
le fempre debbano preferirli , che fono più facili d’ac- 
cenlione ficcome in effetto il folfo quanto più è de- 
purato, ed abbonda in confeguenza di parti Oleagino- 
fe , tanto maggiormente e pronto ad accenderfi . La 
ragione perchè 1 ’ accenfione delle riferire materie 
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debba farfi prontamente dipende da ciò che facendofi 
ella lentamente fi slargherebbero a poco , a poco i 
Pori della polvere ; onde 1 ’ aere , che ritrovafi rac- 
chiufo in quelli pori sì fpriggionarebbe eziandio a po- 
co , a poco ; ed in confeguenza la iua forza elaftica 
non agirebbe tutta iniìeme , ma a milura del fuo fuc- 
«eflìvo l'priggionamento . 

27. Per la facile , e pronta accenfìone conferifee anco 
moltillìmo la figura sferica, che fi dà alli grani della pol- 
vere , in quanto che con quefta figura fono più ampi 
r interdi zj , che li fuddetti grani toccandofi lafciano 
tra elso loro . Perciò (i vuol’ avvertire , che per 1 ’ ac- 
cenfione 1 aere è precifamente neceflfario , tantovve- 
ro , che in uno Ipazio, da cui colla Machina Pneomati- 
ca fiafi edratto 1’ aere, la polvere deffa o affatto non 
fi accende , o pure tarda moltiflìmo ad accenderli . 
Onde con eflervi più ampj interdizj conterranno li 
medefimi più aere , ed in confeguenza la polvere farà 
di più facile accenfione. E quindi fi è , che fia im- 
perfetta quella polvere, i di cui grani, o fono trop- 
po minuti , o pure fi fono triturati . 

qS. Quantunque poi quell’ aere , che rimane rac- ' 
chiufo nell’ interdizj di quei grani della polvere , che 
toccandofi lafciano tra efjo loro fia nello dato fuo naturale, 
pure perciò può accrefeere egli forza alla polvere , in 
quanto che dilatatoli per mezzo del calore generato 
£oir accenfione della materia della polvere ancora 
egli incomincia ad aggire colla fua forza Eladica . E 
poicchè collo deffo calore riceve altrefi . magg’ior dila- 
tamento r aere deffo, che ritrovali compreflb ne’ pori 
de grani della polvere , chiaro fi è , che dovrà aumen- 
tarfi eziandio 1’ azione , eh’ egli efercita colla fua 
Eladicità . Onde per giudicare elattamcnte della for- 
za della polvere dee tenerfi conto del Calore , che fi 
produce colla accenfione della lua materia , il quale 
Calore non v’ ha dubbio, che fia proporzionato alla ma- 
teria, che fi accende . 

29 Effendo così per due ragioni quella polvere dee 
giudicarli più perfetta , i di cui componenti fono pi ù 
pronti ad accenderli. La prima li c, che tutto iniie- 
me fi fpriggiona quell’ acre , che ritrovafi compreflr,j 
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nè fuot pori ; L’ altra fi è , perchè tutto insieme ^ 
genera quel l'alore , che può derivare dalla loro ac\ 
ceiilione . In fatti conforme le quell’ aere fi fpriggio- 
naflfe a poco , a poco agirebbe egli colla fua Elatlici- 
tà a mii'ura del luo lucceilìvo fpriggionamento ; Onde 
non fi r'an.re -ero in'leme le lue azioni parziali { cosi 
fe quello calore fi generaffe fimilmente a poco , a po- 
co , fi dilate-enbe 1’ aere a milura eh’ egli fi rifcalda 
onde le azic n , che farebbe con quelli parziali dila- 
tamenti nè pure fi accoppiarebbero infieme . Per ave- 
re intanto una polvere perfettillìma giovarebbe non 
poco . che i la cutnponenri non Iole fuifero facili ad 
accenderli, ms eziandio di maggior denfità; E ciò per 
la ragione , che contenendo maggior copia di materia 
produrebbero colia loro accenfioi e calore maggiore . 

30. specialmente inforno al Nitro giova 1 ’ avver- 

tire, ehe lebbene in tifi oltre alle parti accenfibili , e 
facili a liquefarli , vi fiano dell’ altre talmente folide 
e continenti , che coll’ aceenfione rellano intatte 
aientedimeno quelle altre parti non danno diminuzio- 
ne alla forza della Polvere , anzi piuttoflo conferifeo- 
no ad aumentarla . In effetto con accenderli la materia 
della Polvere una qualche porzione d’ efTa rimane fot- 
te forma di cenere , la quale tempre farà di qualche 
impedimento all’ aere , che cerca dilatarli colla fua 
Elailicità Onde ficcome le parti folide, e confillenti 
del Nitro colla fleiTa accenfione sì fcagliano da per 
tutto con veemenza i cosi le medefìme diflìpano quel- 
la cenere lalciata dalla materia arcefa ; ed in conle- 
^uenza togliendo via ogn’ impedimento pongono 1’ 
aere m iftato d’ agire liberamente colla fua forza Ela- 
ftica . _ . 

31. Conforme poi il Nitro è d’ indole tale % che 
facilmente sì diflacca , e fi efala dai corpi nè quali 
egli ritrovali tramifehiato ; C^osi la diminuzioae di 
forza , che fotfre la Polvere non bene cuftodita dee 
aferiverfi non loltmente al dilatamenito de Pori , per 
cui minorali la compreflìone dell' aere , che in efiì 
ritrovali racchiufo, ma eziandio alla porzione di Ni- 
tro , che fi dillìpa , ed elala : E quindi fi è , che la 
Eolvcie duninuiu di forza fi rimette nel fuo primiero 
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flato , non fole con batterla di nuovo y e con reftrin- 
gere i fuoi pori dilatati , ma ezandio con aggiungervi 
altra porzione di Nitro. 

32. Or ficcome con accenderli quallifia maffa sferica 
di polvere dal fuo Centro giunge 1 ’ accenlìone di eflb 
Bello fteffb tempo ad ogni punto dell' efterna fua fu- 
perfìcie ; Onde fi è , che debba riguardarli , come fe 
tutta inlieme fi fofle accela , coli la ftelfa mafia con 
quefta iua accenfione fi converte in una foftanza tal- 
mente fluida , che dovrà averli piuttofto come un’ 
avra {ottiliflìma . Attenta poi la fomma compreflìone 
dell’aere , che ritrovali tramifehiato fra i minimi fuoi 
Elementi , chiaro fi è « che quell’ avra fottiliflìma deb- 
ba efiere altrefi fommamente Elallica . E quindi fi è, 
che in un libero fpazio y ella dilatali egualmente per 
•gni lato perfino a che la fua Elallicità pofia contro 
bilangiarfi con quella dell’ aere ellerno . 

33. Ma per venire più d’ appreflb all’ elame della 
forza della polvere , veggiamo ora ciò debba avveni- 
re accendendoli una mafia dì efia in una qualche Ca- 
mera , talmente relillente da per tutto , cht li vieti 
affatto di poterli dilatare per un qualche lato . Ed in \ 
primo luogo qualunque fia la figura , cosi della malfa 

di polvere « come della Camera , e qualunque altrefi 
fia il punto da cut facciali incominciare la fua aceen- 
fione y certo fi è , che la riferita mafia debba accen- 
derli interamente dentro -ella Camera . In fatti anco- 
ra in quello calo dee dira-rarfi 1’ accenfione per den« 
tro la mafia per porzioni concentriche al punto » da 
cui ella incomincia . Ma febbene non eficndo la maf- 
ia di figura sferica , o pure incominciando 1’ accenfio- 
iie di effa dal luo Centro , n.m tutte quelle porzioni 
celiano interamente racchiufe fotto 1’ efterna fua fu- 
perficie , nientedimeno per la fomma refiftenza della 
Camera contigua a detta fuperficie ninna di effe potrà 
dilatarli , ed in conlet'tenza iempre 1’ accenfione giun- 
gerà ad ogni punto della riferita efterna fuperficie . 

34. Di poi febbene 1 ’ avra fottiliflìma , in cui fi 
converte quella mafia di polvere dopo effersi intera- 
mente accela per la lonnma refiftenza della Camera 

in cui ritrovali Iparfa , non'pofTa dilatarli per lato ve- , 
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rur.è ; nienfedipieno non è ejli da porfi in dubbio , che 
la medefima faccia sforzo per conleguire il luo dila- 
’ tamcHto . Onde ficcome , con queftj sforzo ella agifce 
contro r interna luperficie della Camera , che imme- 
diatamente fe r oppone ; cosi quella {Iella fuperlicie 
follerrà il momento di tutta la tua attività. Per poco 
intanto, che fi voglia riflettere s’ intenderà facilmen- 
te , che quello sforzo debba ripeterli cosi dalla maffa 
della polvere accela , o pure dalla materia convertita 
coir accenfione in avra lottiliflima , come altrefi dall’ 
Elallicità dell’ iilefs’ aere , che corrifpondo m prozio- 
ne alla (ua dcnfità . . - , 

35. Se adunque due diverfe maflTe di Polvere li ac- 
cendono in due Camere eziandio diverte, gli sforzi , che 
faranno contro 1 ’ interne fuperlicie di quelle Camere 
r aere in cui fi convertono colla loro accenfione 
quelle due diverfe maife di polvere , faranno tra elfo 
loro in ragion compolla della diretta delle loro mate- 
rie , e della diretta ancora delle loro denfità . Onde 
ficcome gli illeffi sforzi debbono effere nella fola diret- 
ta ragione delle materie, effendo eguali le denfità , e 
nella fola diretta ragione delle denfità elfendo eguali 
le materie ; coli fe mai lìano eguali tanto le niatcrie, 
quante le denfità , o pure la ragione dell’ una Ha re- 
ciproca di quelle delle altre , in tal calo i medefimt 
sforzi dovranno .effere tra loro eguali • 

36. Conforme poi le materie delle due avre deblw- 
no dedurfi , e dalle loro denfità , e dalle loro moli ; 
coli non v’ ha dubbio , che quelle loro «oli , fianj le 
Capacità lleffe delle Camere , in cui Hanno Iparie l^e 
due avre . Q.uindi gli sfarzi , che efereitano le «effe 
avre contro le fuperlicie interne delle due Camere fa- 
ranno ancora tra efio loro in ragion compalla della 
duplicata diretta delle loro denfità . e della femplice 
eziandio diretta delle Capacità delle due Camere . 
Onde ficcome glillcllì sforzi debbono effere nella fola 
ragione duplicata diretta delle denfità , effendo eguali 
le Capacità delle Camere , e nell» fola rag.one fem- 
plice diretta di quelle Capacità, effendo eguali le den-^ 
fità; cosi fe mai fiaoo eguali tanto le Capacità delle 
Camere > quanto le dertfità dell* avre , 0 pure la ra- 
gie- 
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(ione deHe capacità fu eguale alla duplicata reciproca 
delle denfìtà, in tal cafo i medelìmi sforzi dovranno 
eflere tra loro eguali . 

37. Ma in un’ altra maniera ancora può giudicarci 

de sforzi , che efercitano le due avre contro 1’ inter- 
ne fuperficie delle loro Camere . In fatti conforme le 
loro materie , fono in ragion compofta della diretta 
delle loro denfìtà cosi effe faranno in ragion compofta 
della diretta delle loro materie , e della reciproca del- 
le loro moli ; Ed in confeguenza i riferiti sforzi fa- 
ranno eziandio tra efso loro in ragion compofta della 
duplicata diretta delle materie delle due avre , e del- 
la femplice reciproca delle Capacità delle loro Came- 
re . Onde attento quefto terzo Teorema fìccome gli 
fteftì sforzi debbono effere nella fola ragion duplicata 
diretta delle materie , eifendo eguali le Capacità del- 
le Camere , e nella fola ragion reciproca di queftc 
Capacità effendo eguali le materie , cosi fe mai Ciano 
eguali tanto le Capacità, quanto le materie , o pure 
le capacità fiano nella diretta duplicata ragione delle 
materie i medefìmi sforzi dovranno eflere tra loro 
eguali . ^ I 

38. Per effere pofcla egualmente denfa da per tutto 
queir avra fottiliffima in cui fi converte la maffa di 
polvere colla fua totale accenfione , non è egli da 
porfi in dubbio , che la medefìma debba agire e^al- 
mente contro tutti i punti dell’ interna fuperficie del- 
la Camera. Quindi ficcome quelli punti debbono fo- 
ftenere eguali porzioni dello sforzo* totale dell’ avra , 
coli fi avrà lo sforzo parziale , -che foftiene ciafcuno 
di efiì , con dividere lo sforzo totale per 1’ interna 
fuperficie della Camera ; ed in confeguenza in due Ca- \ 
mere d verfe , gli sforzi parziali , che foftengono i 
loro punti faranno tra efso loro in ragion compoft» ^ 
della diretta de sforzi totali , c della reciproca dell’ 
interne fuperlicie delle due Camere . Talché egli è fa- 
cile il ricavarhe , che conforme gli fteflì sforzi parziali 
debbono effere nella fola diretta ragione de sforzi totali 
effendo eguali 1 ’ interne fuperficie delle due Camere; 
e nella fola reciproca ragione di quelle fuperfisie , ef- 
Acudo eguali gl» sforzi totali ; coli fc mai siano eguali 
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tanto le fuperfìcie , quanto gli sforzi totali, o pure le ' 
fuperficie fiano nella diretta ragione degli sforzi totali 
in tal cafo i medelìmi sforzi patziali dovranno eilere 
tra loro eguali . 

Sp. Se advinque una data quantità di polvere accen- 
dafì in una Camera di capacità eziandio data, farà da- 
to fenza dubbio lo sforzo totale , che contro la fuper- 
ficie della ftefTa Camera , efercita 1 ’ avra fottiliffima 
in cui quella data quantità di polvere colla lua accen- 
fionelfi converte, Ma non perciò laranno dati gli sforzi 
parziali , che efercita 1’ iftelTa avra contro i punti di 
quella fuperfìcie per effere ciafcuno di quelli sforzi 
parziali reciprocamente proporzionali alla ftefTa fuper- 
£cie , la quale cambia fecoodo la varia figura della 
Camera . Ónde volendo aumentare al più che fia pof- 
fìbile ogni sforzo parziale bifognerà , che la Camera 
sia di figura sferica , e ciò per la ragione, che tra tut- 
te le figure fol’ide egualmente capaci, quelle che ri- 
trovafi avere minore fuperfìcie fia la sfera. Ma fe la Ca- 
mera .debba edere di figura parallelepipeda, in tal Ca- 
fo per avere 1 mailìmi sforzi parziali dee darli ad eiTa 
la forma di cubo ; poicchè fra tutti i parallelepipedi 
egualmente capaci quelle , che ritrovafi avere 4 a mi- 
nima fuperficie , si è il cubo * 

40. Notili qui intanto, che lìccome lo sforzo totale dell* 
avra dee concepirli riunito, n?l centro di iua gravità, cosi 
gli sforzi parziali fi efercitaranno per rette , che parto- 
no da quel Centro , e terminanlì ai punti dell’ interna 
fuperficie della Camera , contro di cui li efercitano . 
Onde fe mai la camera lia di figura sferica , o cu- 
bica per edere 1* avra egualmente denfa da per tut- 
to , farà il centro di fua gravità quel medefimo 
punto eh ’è centro della Camera; ed inconfeguenza per 
le rette , che partono da quello centro , li eferciteraa- 
no gli sforzi parziali. Quantunque quelle rette nella fo- 
la Camera sferica fiano tra loro eguali ; non perciò 
non dobbiamo darci a credere , che in quefta fola ca- 
mera fiano eguali gli sforzi parziali . Imperocché feb- 
bene nelle rette più lunghe vi fia maggior porzione 
d’ avra, che nell’ altre più corte , nientedimeno gli 
«forzi parziali; che efercitanfi per quelle rette, debbono 
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edere fempre eguali; e ciò per la ragione y che ficco- 
me ; i mìnimi elementi deH'avra , che lono in dette 
rette > debbano ri^uardarfì come tanti globbetti éla- 
flci, i coll quella porzione di sforzo, che per edì fi 
tramanda, rimarrà per fempre la ifeda qualunque ila 
il loro numero. 

41. Or conforme il è fuppoilo fin* ora , che la Ca- 
mera in cui il accende una mada dt polvere ila di tal 
refiftenza da per tutto, che vieti all’ avra fottiliflìma, 
in cui quella mafla colla fua accenfione fi converte , 
di poterli dilatare per lato veruno; cosi pafiìamo ora 
a vedere quel tanto , che debba avvenire , quantevolte 
la refiftenza della Camera in un qualche lato può ef- 
fere fuperata dallo sforzo , che elercita la riferita au- 
ra. Éd invero non è egli da porli in dubbio , che in 
quefto calo nel lato meno reliftente della Camera deb- 
ba farli un’ apertura , che darà efito alla ftelfa avra . 
Ma perché prima di farli queft’apertura di già in avra 
fottìlillìma fi è convertita la polvere che agifce egualmen- 
te contro tutti i punti dell’ interna fuperfìcie della Ca- 
mera ; certa cola ancora fi é , che ficcome la riferita 
apertura dee incominciare dal luogo più debole della 
Camera, coli debba eftenderfi per fino dove la rellften- 
«a della Camera può foftenere lo sforzo dell* avra . 

43. per la determinazione in tanto dell’ eftenfione 
di quell’ apertura , giova 1’ avvertire , che ficcome 1’ 
avra fparfa perla Camera agìfce sù tutti i punti dcirinter- 
na fua fuperlicie con direzzioni difegnate dalle rette , 
che partono dal centro di gravità della ftefs' avra; co- 
fi al contrario i riferiti punti refiftano agli sforzi dell’ 
avra con direzione difegnara da rette , che tendono 
allo fteffo centro ; Perciò di quelle rette chiameremo 
minima refiftenza quella corriipondente al punto , che 
meno relifte allo sforzo dell’ avra ; e linea di refiftenza 
equilibrante quella , che fi rapporta al punto , la di 
cui refiftenza equilibrali collo fteffo sforzo . Onde fup- 
pofto che fi vada gradatamente dalla linea di minima 
refiftenza perfino all’ altra di refiftenza equilibrante 
dovrà r apertura incominciare dalla prima di quefto 
due linee > ed eilenderfi perfino all’ altra . 

CA- 
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CAPITOLO III. 

Del Modo di regolare le Mine. 

43. TTSaminata la forza della polvere pafleremo 
ora a far vedere , come debba farli ufo di 
effa nelle Mine , che logliono formarli nell’ attacco , 
e difefa delle piazze. Eà in vero lìccome per mezzo 
della Mina fi dee , o far fallare in aria un pezzo di 
terreno ocenpato dal nemico, o pure roverfeiare , ei 
abbattere porzione del riparo , che cinge la piazza , 
cosi prima dee farli il Camino , o fia Galleria , che 
ci conduca al luogo ove dee feoppiare la mina ; ed 
indi in quello ftelTo luogo dee formarli una Camera at- 
ta a contenere quella quantità di polvere di cui li ha 
. bifogno per confeguire 1 ’ effetto , che fi defidera . Tra- 
lafciando intanto il modo , che dee tenerli nella for- 
tnazione della Galleria , come quello , che è tutto 
Prattico , ci reftringercmo alla fola Camera eh’ è la 
parte della Mina la più elfenziale , condeterminarne pri- 
mieramente la figura , indi la fituazionc , e finalmente 
la capacità . 

44. Per incominciare adunque dalla fua figura certo 
il è, che con farla sferica fi ha con ella il vantaggio 
di aumentare al più, che fia pofiibile gli sforzi parziali, 
che folfrano i punti dell’ interna fua fuperficie . Ma 
ciò non ottante il cottume fi è di farla cubica , fi per- 
chè la fua formazione riefee più facile, come ancora 
facendoli la faccia di ella più debole parallela all’ efter- 
na fuperficie di queltanto fi deve far faltare in aria, 
o pure roverfeiare , fi viene pretto a poco a conlegui- 
jre colla medefima lo ftetto effetto , che lì ha colla 
Camera sferica. In fattile MN fia quella efterna luper-f/^, g. 
fide , ed ABDE il profilo delia Camera cubica , la 
quale abbia per fuo centro il punto C, con effere pa- 
rallele le due AB , MN può farli la Camera capace 
di tanta polvere, che congiunte le rette CA CB , 

C prolungate le medefime perfino ai punti M , ed N , 
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faccianii AM, BN le linee della relìftenza equilibrane 
te ; onde colla Camera cubica fì eftehdcri 1* elfetco 
della mina per tutta la MN . 

45- Air incontro fe collo fteflò centro C defcrivafi 
la sfera HIL , che iìa della lfe(sa capacità colla Ca- 
mera cubica ) il fuo raggio fenza dubbip farà minore 
della CA , o pure della GB , e pertanto incontrandoli 
la fua faperfìcie colle due CA , CB né punti H , ed 
] , faranno le due HM , IN maggiori dall’ altre due 
am , BN . Quindi febbene gli sforzi parziali , che 1’ 
avra della Camera sferica efercita contro i punti H » 
ed 1 siano maggiori di quelli f che 1’ avra della Ca- 
mera cubica etercita contro i punti A^ e B nientedi- 
meno le tesiftenze oppofte dai punti H , ed I come 
proporzionali alle rette HM , IN fono eziandio mag- 
giori delle relìftenze oppofte dai punti A , c B , che 
corrifpondono in proporzione alle rette AM > BN . 
Onde llccome nella Camera sferica le linee della re- 
filtenza equilibrante vengono ad edere predo a poco le 
due MN , IN > cosi eziandio cdh quella Camera 1’ ef- 
fetto della Mina lì eftenderà per la MN . 

46. Per quanto alla fituazione della Camera cubica , 
e propriamente del fuo centro , ella dipende dall’ eften- 
fione , che 1’ effetto della Mina dee avere nell’ elter- 
na fuperdeie di queltanto li vuol far fallare in aria , 
ò pure roverfeiare . Fingiamo perciò, che MN lìa l’eften- 
fion# deir effetto della Mina nella riferita fupcrfìcie. 
Se adunque la Camera cubica AB DE rendafi capace 
di tanta polvere , che tirate dal fuo centro p le rette 
CAM j CBN facciand AM , BN le linee della reli- 
ftenza equilibrante , li eftenderà fenza dubbio 1’ effetto 
della Mina per tutta la MN ; ma attenta la figura 
cubica della Camera , fe dal centro di effa C li abkadi 
fù la AB la perpendicolare CP , neh folo divifa la AB 
per mettà nel punto F, ma d fa altred la CF eguale 
tanto alla AF , quanto alla BF. Dunque fe prolungai 
la ftelTa CF perdno a che vadad ad incontrare cella 
MN nel punto O, per effere parallele le due AB y 
^N ancora la MN refterà divifa egualmente nel pun- 
to 0 > c d farà la CO eguale cod alla MO • come al- 
la NO. , - 

47 Ef- 
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47. Eflendo cosi dovrà el'sere Ja Camera cubica (Itua- 

ta m modo, ehe la diftansa del fuo centro dall' eter- 
na fuperiìcie di queltanto lì vuol far ialtare in aria , 
o pure roverfciare fia la metti dell' eftenfione , che 
dee avere 1’ effetto della Mina nella fteffa luperficie . 
In fatti effendo C il centro della Camera , ed la 
riferita fuperfìcie , farà la perpendicolare CO la di-» , 
ftanza di quel centro da quefta fuperfìcie , la quale 
diftanza per eflerfi dimoftrata eguale tanto alla MO , 
quanto alla NTO, farà la metti di tutta 1' elfenfìone 
MN . Ma fecondo è ftato avvertito dee darli alla Ca-* 
mera cubica della mina una tal fìtuazione , fempre 
quando facciafi ella capace di tanta polvere , che con- 
giunte le rette CAM, CBN liano AM, BN le linee 
di reflftenza equilibrante , e ciò per la ragione , che 
in quefto folo cafo si eftenderà 1’ effetto della mina 
per tutta la MN . Onde pafleremo ora a vedere , co- 
me debba definirli la capacità della Camera cubica per 
confeguire 1’ effetto , che si delidera . > 

48. Perciò li voglion^ prima avvertire due cofe no- 
te per efperienza. La prima li è, trattandoli di pura 
Terra per farne faltare in aria una tefa cubica , tal- 
volta si ha bifogno di la in 15 libre di polvere , e 
talvolta di 15 in 18 fecondo la fua diverfa tenacità , 
e reliftenza : trattandoli all' incontro di groill muri 
ben fatti , e raffettari , non potrà abbatterfene una 
tefa cubica, fe non s* ìmpie^no -fecondo la diverfa 
loro qualità da 00 in 05 libre di polvere . 'L' altra fi 
è , che in uno fpazio d’ un piede cubico polfono rac- 
chiuderli preffo a poco 8 libre di polvere . Onde atten- 
•ti quelli due principi » conforme col / primo di effi 
• può determinarfi la quantità di polvere necelfaria , ila 
■per far faltare in aria quallilia numero di tele cubi- 
'che di Terra di cui si conofee la tenacità , lia per ab- 
' battere quallilia numero di tefe cubiche di groflb mu- 
ro , di cui parimente lia nota 1' indole ; cosi per mez- 
zo del fecondo potrà definirli lo fpazio atto a conte- 
nere quallifia numero di libre di polvere . 

- 49. Avvertite tali cofe non farà egli ora difficile 

il definire la capacità , che dee darli alla Camera cu- 
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bica della mina , aiEncliè coll* accenfìone della polvO* 
re ripofta dentro di e(fa polla confeguirli 1’ effetto , 
che n delìdera . In fatti dee ella elTer capace di tanta 
|)ol\tere , che congiunte le rette CAM, CBt^ faccianli 
AM « BN le linee della relìffenza equilibrante . Onde 
fìccome 1’ efcavazione , che formali collo fcoppio dee 
avere per fuoi termini qucfte ftelTe linee AM , BN » 
così p.'rchè si voglia riflettere, s’intenderà facilmente 
eh’ ella fari un Cono troncato attinente a quello , che 
defcrivall colla rivoluzione d' uno de due triangoli ret- 
tangoli COM , CON intorno al loro comune lato CO, 
e rifecato da elTb per la faccia della Camera AB , per 
cui dee feoppiare la mina . fi poicchò il riferito Cono 
troncato ditferifee dal Cono intero per 1’ altro piccio- 
lo Cono , che generafi colla rivoluzione d’ uno degli 
altri due piccioli triangoli CFA, CFB intorno al loro 
comune lato CF ; perciò attenta la picciolezza di queiV 
altro Cono niente vieta di prendere il Cono intero per 1' 
efcavazione , che formanfi collo fcoppio della mina. 

50. Quindi con mifurare il Cono generato colla ri- 
voluzione d’ uno de due triangoli rettangoli COM , 
CON intorno al loro comune lato CO avremo l’ efca- 
vazione , che si produce collo fcoppio della Mina . 
Ed egli è facile il dimoffrare che la capacità di detto 
Cono debba effere eguale al cubo del fuo affé CO in- ' 
fieme con una ventunelìma parte dello fteffo cubo . In 
effetto per avere la fua capacità dee moltiplicarli il 
cerchio , che ferve ad effo di baie per la terza parte 
del fuo affé CO . Ma avendo quel cerchio per fuo dia- 
metro la MN , il medelìmo si fa eguale ad del 
quadrato fatto dalla fteffa MN , o pure a del qua- 
drato fatto dall’ affé CO , per effere quello fecondo 
quadrato la quarta parte del primo . Dunque fìccome 
con moltiplicare del quadrato fatto dall’ alle CO 
per la terza parte dello fteffo affé , si vengono ad a- 
vere ^ del cubo fatto del medefimo affé , cosi la ca- 

J acità del Cono, che generali colla rivoluzione d’ uno 
e due triangoli rettangoli COM CON intorno al loro 
comune lato CO farà eguale al cubo del fuo affé it\- 
iìeine colla ventune/ìma parte dello fteffo cubo. 
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51. Ma (ebbene la capacità del riferito Cono (iaegua‘« 
)e al cubo del fuo affé infìeme colla ventunefìina par- 
te dello fteffo cubo , nientedimeno fi per la faciliti 
del calcolo, come ancora per non farfi 1’ efeavazione 
con efattezza Geometrica , potrà trafeurarfì quella ven» 
tunefima parte ; Ed in quella maniera al avra al di 
prelfo 1’ efeavatione , che formali collo feoppi» della 
mina per mezzo del cubo di quella retta , che eflfen- 
do ralie del Cono ci addita la diftanza del centro del- 
la Camera dall’ edema fuperlìcie di queltanto , che si 
vuol far faltare in aria, o pure roverlciare . E, poic- 
chè quella retta, che ritrovali eflTere la linea di mini- 
ma relidenza , è la metti di quella , che ci dimodra 
J’ edenlione dell’ effètto , che produce la mina nella 
riferita edema fuperiìcie, perciò potrà averli la delTa • 
efeavazione con fare il cubo di qued' altra retta , 9 
prenderne l’ottava parte: or con eflerci nota 1’ efea- 
vazione , che fomiali collo feoppio della mina niente 
egli è più facile di determinare cosi la quantità del- 
la polvere necedaria per confeguire T effetto , che li 
delidera , come la capacità della Camera colle fue di- 
meniioni . 

54. In fatti colla conofeenza , che si ha dell’ efea- 
vazione di già si fa la quantità delia materia , che 
dee la mina far faltare in aria , ò roverlciare , 
Onde qualora ci è nota altresì 1 ’ indole di queda ma» 
teria , ficcome fappiamo la quantità di polvere necef- 
faria per una tefa cubica di ella , ò pure per <2ìS. 
piedi cubici , cosi neppure ignoreremo la quantità di 
polvere, che dee impiegarli per tutta la materia elì- 
dente nell’ efeavazione da farli . Determinando pofeia 
lo fpazio , che dee occupare queda quantità di polve-i 
te fapremo parimente la capacità , che dee avere la 
Camera per poter contenere la riferita quantità di 
polvere , e cavando finalmente la radice cuba dal nu- 
mero , che ci addita queda fua capacità , avremo con 
elTa ciafeuna delle tre diménfioni della deffa Ca- 
ntera . 

53. Per fchiarire tutto ciò con qualch’ efempio , 
fiogiamo , che nell’ edema fuperdeie di quelunto si 
* ■ B ;ì vuol 
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vuol far fallare in aria, o pure rovcfciare , _1* efiFetto 
della mina debba avere 1 ’ eftenfione di ao. piedi . Ef- 
fendo adunque di piedi io. la linea di minima reiìflen - 
sa , o fia la diftanza del centro della Camera della 
mina dalla riferita fuperiìcie , farà il fuo cubo di looo. 
piedi cubici , ed in confeguenza di altrettanti piedi 
cubici farà preflb a poco 1’ efcavazione da fard collo 
fcoppio della mina . Se adunque la materia efiftente 
in quella efcavazione fìa terra d’ indole tale , che per 
una tefa cubica di eflfa , o pure per 2i6. piedi cubici 
»i abbia bifogno di 15 libre di polvere, facendo co- 
me qi 6. a 15. , cosi 1000. ad un’ altro numero av- 
remo con elfo le libre di polvere da riporli nella Ca- 
mera della mina , le quali in confeguenza laranno ii- 
tre Ó9. f con 7. once di più , che fanno in tutto once 
mi.. Ma di già e (laro avvertito, c/ie in uno fpazio 
d’ un piede cubico , ò pure di 17Q8. pollici cubici pof- 
fono racchiuderli 80 libre di polvere , che fanno once 
jsBo. . Dunque fe facciali come 1280, a 1738. , cosi 
mi. ad un altro numero, si avra con elfo la capa- 
cità della Camera , la quale in confeguenza farà pref- 
fo a poco di igoo. pollici cubici. Ed edendo la radice 
cubica di quello numero quali pallici 11. con .f-p di 
più , farà ciafcuna dimenlione della Camera di 11. pol- 
lici, e 5. linee. 

54. Se poi la materia efiftente nella riferita efca- 
vazione lia un groifo muro di tal qualità , che per una 
tefa cubica di eflb, o pure per 216. piedi cubici si ab- 
bia bifogno di 20. libre di polvere ; in tal calo dovrà 
farli, come 216. a 20., cosi looo. ad un’ altro nu- 
mero , il quale elfendo 92. con dì più , si farà co- 
nofcereche nella Camera della mina debbono riporli 92. 
libre di polvere, e 9. once facendo in tutto 1481. on- 
ce . (Quindi attento il riferito principio, che 80. libre 
di polvere , o pure once 1280 ricercano lo fpazio d’ 
un piede cubico, ovvero di 1728. pollici cubici, fe 
facciali come 1280, a 1728, cosi 1481 ad un altro 
numero , avremo con elfo la capacità della Camera , 
la quale perciò farà poco meno di 2000 pollici cu- 
bici . Ónde la radice cuba di quello numero è quali 
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13 con 7— di più , farà finalmente ciafcuna dimendo* 
ne della Camera di i3 pollici, e 7. linee, che vaio 
a dire di 1. piede, e 7. linee. 

55. Attento quefto modo di determinare cosi 1» 
quantità delia polvere da rtporfi nella Camera della 
Idina , come la capacità della fteffa Camera , chiaro 
fi è che fe mai fia data 1’ indole della materia efiften- 
te neirefcavarione da farli collo fcoppio poflbno fta- 
bilirfi due Teoremi , il primo fi ò che tanto la capa- 
cità della Camera , quanto la quantità della polvere 
fia nella femplice ragione della fteffa linea . Onde fe 
Iknfi fatte le riferite determinazioni con una linea di 
ini^ma refiftenza, niente farà più facile, quanto di 
farle altrefi per qualfifia altra linea di minima refiften- 
aa, e formare in confeguenza una tavola, in cui ab- 

If fuddette determinazioni per tutte le linee pof- 
fibili di minima refiftenza. Infatti di già fi è veduto, 
che fe la matena efiftente nell’ efcavazione fia Terra 
d’ indole tale , che per ciafcuna tefa cubica di elfa fi 
abbia bifogno di 15 libre di polvere , e la linea di 
minima refiftenza ìia di io piedi debba effere la quan- 
tità di polvere di mi once, la capaciti della Camera 
di 1500 pollici cubici , e ciafcuna dimenfione della 
fteffa Camera di 11 pollici, e 5 linee facendo in tut- 
to 137 linee . 

56. Quindi fe per la fteffa quantità di Terra la li- 
nea di minima refiftenza fia di i3 piedi facendo pri- 
mieramente come il cubo di io, al cubo di 13, cosi mi 
ad un’altro numero avremo con effo 1’ once di polvere 

J ier queft’ altra linea , le quali faranno poco meno 
i 1930; facendoli in appreffo , come il cubo di io 
al cubo di ifi , cosi 1500 ad un altro numero , avre- 
mo con elfo la capacità della Camera , la quale farà 
di 3563 piedi cubici , e facendo finalmente , come 10 a 
» cosi 137 ad un’ altro numero, avremo con effo 
ciaicuna dimenfione della Camera ', là quale farà di 
164 linee, cioè d’ un piede, un pollice, ed 8 linee. 

57* Similmente fe la materia efiftente nell’ efcava- 
cione fia un groffo muro di tal qualità , e per ciafcuna 
tela cubica di effo fi abbia bilògno di ao libre di polve- 
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re , di già fì è veduto , che efTendo la linea di mitùnta 
refiftenza di io piedi , debba eifere la quantità di pol- 
vere ^ J4B1 once, la capacità della Camera di oooa 
pollici cubici , che ciafcuna dimenfione della ftelTa Ca- 
mera di un piede"^, e 7 linee , che fanno in tutto 151 
linee . Onde fe per la fteifa qualità di muro la linea 
di minima refiftenza fia di 12 piedi, facendo primiera- 
mente , come il cubo di io al cubo di 12 , così 14^1 
ad un’ altro numero , avremo con eflb 1’ once di pol- 
vere per quell’ altra linea , le quali faranno 2559 1 
facendo in appreftb come il cubo di 10 al cubo di 12, cosi 
aooo ad un altro numero avremo con elfo la capacità 
della Camera, la quale fara di 3456 pollici cubici , e 
facendo finalmente , come 10 a 12 così 151 ad un al- 
tro numero , avremo con eflb ciyfcuna dimenfione 
della Camera, la quale farà di i 3 i linee > cioè , d’ un 
piede 3 pulgate , ed una linea . 

58. Quantunque poi la riferita tavola fiali fatta per 
una materia di data indole , nientedimeno della mede- 
/ima potrà farfi ufo eziandio per una materia , che fia 
d’ indole diverfa . In fatti per elTere queft’ altra ma- 
teria di divers’ indole della prima , fi avra bìfo- 
gno per una tefa cubica di ella eziandio di una quan- 
tità di polvere diverta da quella , che neceflìta ptr 
una tefa cubica della prima . Ónde fe determinift 
r cfponente della ragione, che ferbano tra eflb lo- 
ro quefte due quantità di polvere , avrem® primie- 
ramente per r altra materia la quantità di polvere da 
riporfi nella Camera della Mina , con moltiplicare quel- 
la della Tavola per lo riferito efponente , avremo in 
fecondo luogo la capacità della Camera , con molti- 
plicare quella della Tavola fimilmente per lo ftelfb 
efponente , ed avremo finalmente ciafcuna di menfio- 
tie di detta Camera con moltiplicare quella della Ta- 
vola per la radice cuba del medefimo efponente . 

59. Può illuftrarfi ciò cogl’ ifteffi efempj rapportati 
di fopra , In effetto fe la materia fia d’ indole tale , 
che per una tefa cubica di ciTa fi abbia bifogno di 15. 
Jibre di polvere , di già fi è veduto , che effcndo la 
linea di minima refiftenza di jo piedi , debba eiTer* 
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la quantità di polvere da riporti nella Camera della 
mina di ini. once > la capacità di detta Camera dì 
1500. pollici cubici , e cialcuna dimenfione della me- 
de/ima di 137 linee : effendo poi la linea di minima 
reliftenza di piedi la , debba effere la quantità di pol- 
vere di once i^ao, la capacità della Camera di pol- 
lici cubici 3593 , e dafcuna fua dimenfione di linee 
164. Se adunque 1 ’ altra materia fia talmente d’ indo- 
le diveria y che una fua tefa cubica ricerchi ao libre 
di polvere , farà 1 ’ efponente della ragione di 3o a 
1 5 , e quali di 4^ I21 radice cubica di detto efponen- 
te . Onde per queft’ altra materia , che dee farli fal- 
tare , o rovefcìare per le ftefle linee di minima relì- 
ilenza fi avranno le quantità di polvere con molti- 

J 'iicare mi , e ipaoper^» fi avranno le capacità 
ella Camera con moltiplicare 1500 > e 359» eziandio 
per j , e fi avrranno finalmente le dimenfioni delle 
ftefle Camere con moltiplicare 137. , e 164 per - 
60. Del rimanente fe in valutare T efeavazione y eh© 
formali collo feoppio della mina , voglia tenerli conto 
non folo del cubo fatto dalla linea di minima rcfiften- 
za , ma eziandio di quella ventunefima parte y che li 
difle poterli trafeurare , baderà aumentare della fua 
ventunefima parte, cosi la quantità , di polvere da ri- 
porli nella Camera della mina , come la capacità dcH 
la ftelfa Camera . Tanto poi per 1 ’ umidità , a cui 
ftà fog^ettv la polvere ripofta nella Camera della mi- 
na y come per altri inopinati accidenti la Prattica co- 
ftante fi è di aumentare la quantità di polvere ritro- 
vata col calcolo y della fua quinta parte , il quale au- 
mento dee darli in confeguenza eziandio alla capacità 
della Camera. Ed in fine lìccome si ha bifogno diva- 
ri materiali , tanto per riveftire la C amera > quanto 
per riporre in elfa la polvere ; cosi dopo eflerli deter- 
minata la fua capacità a mifura della quantità total* 
di polvere , che dee racchiudere , bifognerà aumentar- 
la della fua terza parte > per renderla àncora capace 
de riferiti materiali . 
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CAPITOLO IV. 

Continuazione dello JlcJfo Argomento • 

6i. "OEr r infelice efito , che hanno avuto non po« 
X che mine calcolate coi riferiti prncipj , fi 
fono dati taluni a credere , che debba farfi qualche 
cambiamento nella loro Teoria , e tantoppiù u fono 
confermati in quello fentimento in quanto che per 
mezzo di varie efperienze si è conofeiuto che 1’ efea- 
vazione fatta collo feoppio della mina lia piuttollo 
un Conoide Parabolico , che ha per fuo foco il centro 
fleflb della Camera . In fatti con eflere 1’ efeavazione 
di quella figura fembra, che la materia fpinta fuori 
dell’attivilà della Polvere accela fia maggiore di quel- 
la , che ritrovali nel Cono rettilineo , di cui ci liamo 
fervito di fopra , onde conforme la polvere da riporli 
nella Camera della mina dee Tempre corrilpondere in 
proporzione alia quantità della materia , che fi fpinge 
fuori) cosi da ciò è probabile eflere derivato, che le mi- 
ne regolate, colla Teoria precedente non Tempre ab- 
biano avuto il loro effetto . 

62. Per efaminare quello nuovo fentimento intorno 
alla Teoria delle mine vegliamo primieramente come 
quelle dovrebbero regolarli fecondo quell’ altro princi- 
pio , e quale fia il divario , che nè rifulta . Perciò fia 
Fig.^-C il centro della ('.amerà cubica , MN 1’ ellenfione 
deir eflfetto che produce la mina , e CO la linea di 
• minima refiftenza In quella linea prolungata come 
'• affé , deferivafi la Parabola MHN , la ouale paffando 
per li punti M, ed N , abbia per fuo foco il punto 
C . 11 Conoide adunque generato colla rivoluzione di 
quella Parabola intorno al fuo affé HO , credefi effere 
r efeavazione , che formafi colio feoppio della mina ; 
e da ciò per legittima confeguenza fe nè deduce , che 
la materia fpinta dalla polvere ripolla nella Camera 
della mina Ila tutta quella, che ritrovali nella por- 
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^ione di detto Conoide rifecato per lo piano IL , che 
pa/fa per lo foco C i ed è parallelo all’ edema fuper- 
ficie MN . 

63. Or per porre a calcolo cosi il Conoide intero f 
come quefta (ua porzione > bifogna prima dimodrare 
il feguente Teorema, cioè che ogni Conoide Parabo- 
lico fia la metta del cilindro intorno ad elfo circo- 
fcntto . In fatti le 1 ’ affé del Conoide intendafi divifo 
in porzioni eguali , ed infinitamente picciole > attenta 
la proprietà della Parabola di effere i quadrati delle 
fue ordinate nella deffa ragione coll’ afciffe corrifpon- 
denti , chiaro fi è , che le fezioni circolari dello deffo 
Conoide fatte con piani , che paffano per i punti della 
divifione parallela alla fua bafe , fiano come i numeri 
naturali ; e pertanto la fomma delle deffe fezioni fa- 
rà all’ ultima prela altrettante volte y come i a a , 
Ma colla fomma delle riferite fezioni si ha il Conoide 
Parabolico, e colf ultima d’ effa prefa altrettante 
volte fi ha il cilindro circofcritto . Dunque ancora il 
Conoide farà a quedo cilindro come i a 2 . 

64. Con quedo Teorema adunque niente è egli pii 
facile , quanto di determinare la capacità di qualfifia 
Conoide Parabolico > badando moltiplicare la fua bafe 
circolare per la metta della fua altezza . Onde jnel 
calo nodro fe determinifi la capacità cosi del Conoide 
intero MHN , come della fua porzione IHL , eh’ è 
un’ altro Conoide Parabolico y colla loro differenza si 
avra la capacità della rimanente fua porzione MILN. 
Ma poicchc con dividere la CO in porzioni eguali , ed 
infinitamente picciole y e con tirare per li punti della 
divifione altrittanti piani paralleli a ciafeuno dei due 
MN , IL, le fezioni circolari fatte con quedi piani 
nella riferita porzione del Conoide formano una prò- 
greffìone Arimmetica , potrà averli più facilmente la 
capacità della deffa porzione con moltiplicare la fom- 
ma de due cerchi , che la terminano per la mettà 
della fua altezza CO < 

65. Attento quedo compendio può dimodrarfi in ol- 
tre, che la riferita porzione MILN del Conoide Pa- 
rabolico Ha al Cono MCN , come la mettà delle due 
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OH , CH alla terza parte della fola OH . Jn fatti at- 
tenta la maniera di mifurare cosi la capacità di quel- 
la porzione del Conoide , come la capacità di queiìo 
Cono , chiaro fi è , che li loro ragione fia eguale a 
quella , che ha la metti delli due cerchi , che termi- 
nano la porzione alla' terza parte del cerchio maggio- 
i re . Ma quefti cerchi fono come i quadrati dei loro 
raggi MO , IC , li quali quadrati per la proprietà del- 
la Parabola fono come 1 ' afciffe corrifpoiidenti OH , 
CH ; Dunque la ftefla loro ragione farà eguale a quel- 
la che ha la metti delle due OH , CH alla terza par- 
te della fola OH . 

66. Quanto fia poi effettivamente quefta ragione , 
potremo determinarlo per mezzo di queft’ altra pro- 
prietà della Parabola relativa al fuo foco , cioè , che 
la CM fia eguale alle due OH y CH unite infieme . 
Imperocché effendo eguali le due CO , MO farà il 
quadrato della CM doppio del quadrato della CO , e 
pertanto CM farà a CO , come la radice quadrata di 
a ad I , che vale a dire quali come 14 , a io . Indi 
effendo le due OH , CH infieme eguali a CM , fari 
la loro fomma a CO, come 14 a io, e pertanto do- 
vendo effere CH a CO , come a a 10 , farà CH ad 
OH, come 2 a la . Onde conforme la fomma delle 
due OH , CH viene ad effere alla fola OH, come 14 
a 12, COSI la metti della fomma delle due OH , CH 
farà alla terza parte della fola OH, come 7 a 4. 

67. Effendo così egli è facile ad intenderli , che vo- 
lendo regolare, le mine per mezzo della materia , che 
ritrovali nella porzione del Conoide Parabolico MILN 
debba aumentarli di J parti , così la quantità di pol- 
vere , come la capacita della Camera , che ricerca la 
materia efiftente nel Cono MCN; ma quelto fteffo au- 
mento così notabile può efferci d’ argomento , che non 
debbanfi regolare le mine in tal guifa . Ed in fatti 
per venire ora all’ efame di quello nuovo fentimento, 
volentieri fi concede , che 1’ efeavazione fatta collo 
feoppio della mina fia preffo a poco un Conoide Pa- 
rabolico, e ciò per la ragione , che la Polvere ri- 
polla nella Camera della mina efercita la fua attività' 
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cosi contro la materia racchiula nel Cono MCN , co- 
me contro !’ altra , che giace intorno allo fteffo Co- 
no , ma non perciò dobbiamo dedurne, che per deter- 
minare , cosi la quantità di polvere da riporli nella 
Camera della mina , come la capacità della ftelTa Ca- 
mera debba tenerli conto della materia eiiftente nella 
porzione del Conoide Parabolico MILN. 

68. In eletto lebbene collo fcoppio delle mine li 
fcavì cosi la materia contenuta nella riferita porzione 
del Conoide , come 1 ’ altra comprefa nella rimanente 
porzione IHL , ad ogni modo quella , che dopo eflTerli 
icavata li Ipinge fuori li è la materia eliftente nel Co- 
no MCN , onde a mifura dì quella fola materia deve 
regolari tanto la quantità di polvere necelTaria , quan- 
to la capacità della Camera . Conforme poi si Ipin- 
ge fuori la materia contenuta in quello Cono , per la 
ragione che quella porzione di forza , la quale agifee 
contro di elTa , non tutta li confuma nella efcavazio- 
ne , cosi al contrario 1’ altra porzione di forza > che 
agifee contro 1’ altra materia confumandofi tutta nella 
iua efeavazione non potrà produrre 1’ altro effetto di 
Ipingerla fuori. 

69. £d adìnchè non reti! dubbio veruno intorno a 
quella nollra affettiva li vogliono notare due cofe . La 
prima li è, che fe nell’ efeavazione dell’ altra mate- 
ria, che cinga il Cono MCN non fi confumaffe inte- 
ramente quella porzione di forza , che agifee con- 
tro di effa dovrebbe ellenderfi 1’ efeavazione più oltre, 
e non già tetminarfi alla fup rrficie del riferito Conoi- 
de Parabolico . L’ altra fi è , che quantunque fi volef- 
fe concedere , che eziandio di quella porzione di forza 
non li confumi interamente nell’ efeavazione della fua 
materia , pure tuttavolta non fi faprebbe intendere -, 
come quell’ avanzo di forza fia valevole a fpìngere 
fuori la materia di già fcavata , giacché la polvere 
accefa efercita la fua attività per mezzo di rette, che 
partono dal punto C , colla quale direzione non pof- 
fono certamente le parti di quell’ altra materia effere 
Ipinte fuori per 1’ apertura fatta nell' eltema fuperfì- 
cicMN. 

70 Si 
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70. Si potrebbe intanto ridire y che nell* al- 
tra materia y che cinge il Cono y non fi eftende più 
oltre r efcavazione , perchè coll’ urto di quella icava- 
ta, r altra che fegue talmente fì condenfa y e fi con 
folida, che affatto non può penetrarli dall* avra (otti- 
liflìma, in cui la polvere accefa fi è convertita. E poicchè 
quefta ftefs’ avra , eh’ è fommamente Elamica , ed agif- 
ce per rette , che partono dal foco C del Conoide Pa- 
rabolico con incontrarli con quell’ altra materia tal- 
mente confolidata , dee rifletterli per rette parallele 
all’ affé del Conoi^ ; quindi li è , che portando leco 
la materia di già (cavata la (pin^e fuori per l’apertura 
fatta nell’ ellema fupcrfìcie MN . 

71. Ma egli è da rifletrerli , che ciò fe fuffe vero 
dovrebbe (pingere fuori per la (feffa apertura eziandio 
la materia elìftenre nella rimanente porzione IHL del 
Conoide Parabolico . Onde tanto la quantità di polvere 
neceffaria , quanto la capacità della Camera dovrebbe 
regolarli a mifura della materia , che ritrovali nell’ in- 
tero Conoide Parabolico MHN , nel qual calo lì avreb- 
be cosi r una , come l’altra di aumentare di ^ parti di 
quella , che ricerca la fola materia contenuta nel Co- 
no MCN , giaccchè l’ intero Conoide MHN Ila al Co- 
nb MCN , come la mettà di HO alla terza parte di 
CO t che vale a dire come 9 a 5. 

7Q. Nè poi egli è vero queltaiito (i avverte dall* 
Autore del Trattato intitolato il Perfetto Ingegnere 
FrancefCy e lì approva altrefi dal Signor Oulacq nella 
tua Teoria intitolata il Meccanifmo dell’ Artigleria ; 
cioè, che nella fuppolìzione di effere il Centro della 
Camera non già il foco , ma il vertice del Conoide 
Parabolico , si accordano trà effo loro le .due diverte 
Teorie con quelle 5,06 parti di polvere , che nella 
prima di effe si aggiunge fono pretefto d’ umidità , e 
di altri accidenti inopinati . Imperocché (ebbene in 
quella fùppofizione debba porli a Calcolo 1 ’ intero Co- 
noide Parabolico nientedimeno il divario riducelì :alla 
mettà del Cono , e non già alla fua feda parte , come 
per in avvertenza afferifeono i due riferiti Autori . Ei 
in fatti avendo il Conoide per fuo vertice il punto G 
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la ngione di e(To al Cono MGN si fa eguale a quella 
di on mezzo, ad un terzo , ma quantunque la difteren» 
aa di quelli due numeri Ila un fello , tuttavvolta que- 
lla differenza per rapporto ad un terzo , che è il ter- 
mine Cinologo al C ono è la mettà , e non già la fe- 
fla partjé: 

73. 'Se però il Conoide facciali derivare dalla rivo- 
luzione non già della Parabola ordinaria , ma di un* 
altra Parabola fuperiore > in cui il quadrato di ciafcuna 
ordinata lia nella lelquiplicata ragione della fua aicilTa 
corrilpondente , cioè come la radice feconda, o Ila qua- 
drata della terza potenza, o lia il cubo di detta afcilTa, 
in tal cafo potrà aver luogo queltanto avverte li dai 
due riferiti Autori . Imperocché con effere il Conoide 
di quella indole , farà egli al cilindro circofcritto ; 
come 9 a 5, o pure come 6 a 15. Onde nella fuppo- 
fizione , che il medelimo Conoide abbia per luo verti- 
ce il punto C , avra egli al Cono MCN la ragione 
di 6 a 5 , e pertanto la fua differenza dal Cono lari 
eguale alla quinta parte dello fteflb Cono , che corri- 
^nde efattamente a quella aggiunta di polvere, che 
n fa nella prima Teoria, lì per ragione dell’ umidità, 
come per altri accidenti inopinati . 

74. Ma lìccome quell' aggiunta riducefi tal volta 
alla fella parte della quantità di polvere determinata 
col calcolo , cosi neppure farà egli difficile di definire 
T indole del Conoide Parabolico , che avendo per fuo 
vertice il punto C differifee dal Cono MCN per la 
fella parte dello lleffo Cono . Facciafi perciò eh’ egli 
a generi colla rivoluzione di una Parabola , in cui il 
quadrato di ciafcuna ordinata Ha come la radice fetti- 
ma deir undecima potenza della fua alciffa corrii^n- 
dente , e con effo fi avra queltanto , che fi diman- 
da . In fatti quell’ altro Conoide Ha al cilindro cir- 
eoferitto , come 7 a 18 . Onde nella luppoiizione 
che il medelimo Conoide abbia per fuo Vertice il 
punto C , avra egli al Cono MCN la ragione di 7 a 
6 , e pertanto la fua differenza dal Cono larà eguale 
alla Iella parte dello lleffo Cono. 

75. Adunque per ragione dell’ elicavazione, die ^ 

pia- ' ‘ 
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prefenta la figura di un Conoide Parabbico i che hà 
per fuo foco il centro della Camera , non fembra do- 
verli fare cambiamento veruno nelle Teoria delle mi- 
ne , efpofta di fopra . Imperocché fecondo è fiato av- 
vertito lebbene coll’ attività della polvere , fi (cavi 
tanta materia , quante ne contiene il riferito Conoide; 
nientedimeno quella , che si fpinge fuori refta deter- 
niìnata dal Cono MCN , e non già dalla porzione del 
Conoide MINL. Aggiungafi , che fe nella Camera 
della mina dovcffe riporfi tanta polvere , quanta ne 
ricerca la materia contenuta nella riferita porzione del 
Conoide , nefiuna delle mine regolate con la Teoria 
precedente avrrebbe dovuto produtre il fuo effetto , 
per cffere molto notabile il divario traile due quanti- 
tà di polvere , che ricercano le due diverfe Teorie . 
Per quanto poi all’ infelice efito , che anno avute al- 
cune di effe può afcriverfene la ragione , o pure alla 
cattiva foro cofiruzione, o per la imperfezione della 
poivére , o finalmente dal cattivo loro regolamento . 

76. Piuttofto merita di effere efaminato , che poffa 
farfi qualche cambiamento nella figura , e fituazione 
della Camera Imperocché con farla cubica di già fi é 
veduto , che debba egli fituarfi in modo , che la di- 
fianza del fuo centro dall’ efierna fuperficie di quel 
tanto fi vuol far faltare in aria , o pure rovefciare fia 
eguale alla metta dell’ eftenfione y che deve avere 1’ 
effetto nella riferita efierna fuperficie. Ma non fempre può 
darfi ad effa una tal fituazione , per la ragione , che la di- 
ftanza del fuo centro dall’ efierna fuperficie dovendo effere 
la linea di minima refifienza , dee proporzionarfi altresì 
alla maggior refifienza , che dee incontrare la polvere ac- 
cefa nell’ altre faccie della Camera. Ed benché in quello 
cafo il cofiume (ìa di fare non una , ma due altre mine in 
diftanza minore , che fcoppiando infierae facciano l’ effet- 
to, che fi defidera ; nientedimeno , fe mai avvenga , che 
tutto infieme non fi accendano , neppure per mezzo d* 
effe fi produrrà 1’ effetto ricercato . 

77. Per non moltiplicare adunque le mine nella pro- 
duzione d’ un medefimo effetto , veggiamo primiera, 
mente di qual fórma dee effere il Parallelepipedo ^ 
che dee fare le veci di Camera in una diltanza mi- 
nore 
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note della metta dell’ intera eftennone » ritenendo ix 
condizione neceflaria di eflfere quadrata cosi la faccia 
di minor refiftenza , come 1’ altra oppoila . Perciò 
fuppongafi come fopra MN edere la totale eftenfione Fìg-5^ 
dell’ efetto nell’ edema fuperfìcie , e fingiamo , cke 
con ima tale «dendone non poffa iìtuarfì la Camera 
cubica in modo, che la diftanza G|9 del fuo centro 
da quella eftema fuperficie (ia la hiettà della MN . 
Pongafi adunque , che la diftanza minore , di cui pofia 
■farli ufo fia la EO ; e .lìccorae per regolare la mina 
nella prima diftanza CO dee tenerli conto della ma- 
teria elìftente nel Cono MCN , cosi nell’ altra diftan- 
*a EO (k^vrà porli a calcolo la materia , che ritrovali 
nel Cono MEN,ma quefti due Coni peravere una me- 
delima bafe fono trà loro nella femplice . ragione dell’ 
altezze , che fono le ftelTe diftanae . Dunque nelle ri** 
ferite due diverfe diftanze le capacità delle Camere 
debbano edere' eziandio nella ragione di CO . 

73 . Sia ora AB DE la Camera cubica, che dovrebbe 
fituarfi nella prima diftanaa CO , ed io dico , che fe fig,6i 
facciali come CO , a CH , cosi EO ad EK , farà 
FGIL la. Camera da farli nell' altra diftanza EO. la 
fatti per eflerc parallele le tfè AB , FG , MN , larà 
non fole come CO a CH , cosi MN ad AB , mà an- 
cora come EO ad EK , cosi MN a FO . Ma di già 
per conftruzione CO fta a CH> come EO ad EK : 
dunque larà ancora come MN ad AB , cosi la ftelTa 
MN ad FG, e pertanto le due AB, FG faranno tr4 
loro eguali; Quindi 'le faccie quadrate de due paralle- 
lepipedi ABDE , FGIL , che anno per loro lati le 
due AB , FG faranno trà loro eziandio eguali . Onde 
confiderando quelle faccie come le bali de due paral- 
lelepipedi li medelimi faranno tra loro nella femplice 
ragione dell’ altezze BD , Gl , o pure delie loro 
metta CH , EK , ò finalmente delle .due diftanze CO, 

EO ; Ma in quella ragione debbano edere le Camere 
da farli nelle due diveii'e d’ilanze CO , EO . Dunque 
elfendo il primo parallelepìpedo AB DE la . Camera 
eorrifpondente alla diftanza CO , farà 1* altro paral- 
-Iclcpìpedo FGIL la Camera eorrifoondeate di cut do- 
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Snra fitCì ufo mll’ altra diftanza EO . 

' 79. Effcndo cosi, chiaro fi è che due fiano le con- 
' dizioni del parallelepipedo FGIL, che deve fare le 
veci di Camera nella diftanza EO minore della met- 
ti di MN. La prima fi è, che tanto la faccia di 
minima xefiftenza , quanto 1’ altro oppofta debba eflere 
' non foto quadrata , ma eguale altrefia a ciafcuna faccia 
della Camera Ctdiica , che dovrebbe farli nella diftan- 
' za CH eguale -alla metta di MN . L* altra fi è , 
che la terza dimenzione GL debba eflere non l'olo 
minore di ciafcuna dell’ altre due eguali , ma ezian. 
dio dii lunghezza tale , che la fua ragione a ciafcuna 
'delle due eguali fia eguale a quella, che l ferbano trà 
eflb loro le due diftanze EO, CO. In fatti per quan- 
to alla prima condifione ricavali ella da ciò , che le 
due FG , AB fono ftate dimoftrate eguali trà loro ; 
Per quanto poi alla feconda la medefima deducefi 
dall’ clTere per coftruzione , come EK ad EO , cosi 
CH a CO. Imperocché permutando EK dee eflere a 
CH come EO a CO; cosi 'per eflere EK a CH , Co- 
me Gl a BD ovvero FG , farà altrefi* Gl a FG y 
come EO , a CO . 

80. Or non va dubbio , che facendoli la Camera col- 
le due riferite condizioni nella diftanza EO minore 
I della mettà MN , fi abbia -il vantaggio del rifparmio 

- della polvere . Imperocché la quantità di polvere di 
cui dee farli ufo nelle diftanze CO , EO debbano 

» eflere tra elfo loro , come la capacità delle Camere , 

■ che bifogna fare in dette diftanze . Ma di già fi è ve- 
duto , che quefte capacità fiano nella ragione di CO 
• ad EO . Dunque in quella ftefla razione dovranno effe- 
re altresì le due divcrfe quantità ai polvere ne vale 
il dire , che nelià diftanza minore EO , liccome rifpar- 
miali la polve/e , cosi 1’ apertura fatta collo fcoppio 
della mina nella fuperficie efteriore MN fi fpinge an- 
cora fuori minor quantità di materia . Imperocché col- 
le mine , che fi fanno nell’ attacco , e difefa delle 
'Piazze, dee 'tenerli conto non tanto della materia ^ 
che fi fpinge fuori per l’apertura fatta ne H'eftema fuper - 

- fiele , quàpto dèli’ cftenfione , a fia. diametro della ri- 

• • ri- 
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ferita apertura , la auale ellenlìone viene ai elTere la 
Itefla, qualora nelle aue diverfe difVanze CO, £0 for** 
manfi le Camere colle divilate leggi . 

8i. Potrebbe intanto ridirli , che non effendo di fi- 
gura cubica la Camera , che formali nella difianza 
minore FO , pofia fcoppiare la mina prima , che fi ac- 
•' cenda tutta la polvere ripofta nella. Camera ; 11 che 
«accadendo, dovrà farli nell efterna fuperlicie un’ aper- 
tura , la di cui eftenlìone farà fenza dubbio minore di 
MN . In fatti fe nella dilfanza EO facciali una Came- 
ra cubica , la quale lìa quella , che ricerca la dilfanza 
CO , come il cuho di EO al cubo di CO , o pure co - 
me il cubo di EK a! cubo di CH , coll' accenlione 
della polvere ripofta in quella Camera fi fari nell' 
efterna fuperficie una apertura , la di cui eftenlìone, 
farà eguale al duplo della EO. Onde ficcome la rife- 
rita Camera viene ad effere il cubo infcritto nel pa- 
rallelepipedo FGIL, cosi quando della polvere ripofta 
nella Camera , che fia con detto parallepidedo li i 
accefa quella porzione di polvere , che corrifponde al 
cubo infcritto , dovrà fubito fcoppiare la mina , ne 
farli nell’ efterna fuperficie un’ apertura ,*la quale avta 
il duplo della EO per fua eftenfione . 

8q. Non va dubbio che quella diflìculti merita tut- 
to r efame , ma attenta la faciltà d’ accenlione , che 
incontrali nella materia della polvere , crederei , che 
ella non poffa aver luogo , fe non nel cafo , che la 
differenza delle due FG, Gl fia molto notabile perché 
allora propriamente potrebbe fcoppiare la mina pri- 
ma d’ accenderfi tutta la polvere ripolla nella Came- 
ra . Perciò in quello cafo ftimarei più tofto , che nel- 
la diftanza EO facciali una Camera cubica della ftefla 
capacità con quella , che fi ha col parallepipcdo 
EGIL . In effetto fe PQRS fia quell’ altra Camera cu- 
bica, e congianganfi le rette EP , EQ. , le quali va- 
danlì ad incontrare colla MN ne punti T , ed V , con- 
terrà ella maggior quantità di polvere di quella, che 
ricerca la materia contenuta nel Cono TEV ; Onde 
non è egli da dubitarli , che collo fuo fcoppio 1’ e- 
(leA/ìòne dell’ apertura fatta nell* ellcma fuperficie 
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. debba eflere maggiore di TV ; conforme poi per poterfì 
ella fare eguale alla MN dovrebbe MX , NZ eflére le 
linee della refiftenza Equilibrante , ne pure è da por- 
fi in dubbio , che cosi ertettivamente debba effere. Im- 
. perocché febbene le due .MX . NZ fiano maggiori 
delle due MF y NG y nientedimeno attenta la figura 
-della Camera li sforzi parziali , 'che foifrano i due 
punti X , Z fono maggiori parimente di quelli , che 
fofirano i due F > e G . 
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